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Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chi~sto congedo i
senatori: Cerulli Irelli per giorni 9, Galletto
per giorni 9, Giardina per giorni 9, Santero
per giorni 9.

Se non vi. sono osservazioni, questi congedi
si intendono concessi.

Convalida di elezioni a senatore.

PRESIDENTE. Comunico che la Giunt:a
delle elezioni, nella riunione di ieri, ha verifi~
cato non e'ssere contestabili le seguenti ele~
zioni e, concorrendo negli eletti le qualità ri~
chieste dalla legge, le ha dichiarate valide:

pier la Regione Sicilia: Ferdinando Tri~
gona della Floresta;

pm là Regione Calabria: Tommaso Spa~
sari, Domenico Tripepi;

per la Regione Umbrria: Armando Fedeli,
Giovanni' Roveda, Giuseppe Salari, Mario Cin~
golani, Michelangelo Iorio.

Do atto alla Giunta di queste sue comuni~
cazioni e, salvo casi di incompatibilità preesi~
stenti e non conosciuti sino a questo momento,
dichiaro convalidate queste elezioni.

Trasmissione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunico che il Presidente
della Camera dei deputati ha trasmesso i se~
guenti disegni di legge:

« Modifica alla le'gge 9 febbraio 1942, n. 195,
concernente la nomi:n:a a posti di gruppo C dej
sottufficiali del Corpo degli agenti di custodia »
(333~B) (Approvato dalla 2a Commis'Srione per~
manente del Senato della R,eYpubblica e modi~
licato dalla III Commissione permanente della
Camera dei deputati);

«Modifiche alle disposizioni della legge 4
marzo 1952" n. 137, sull'assistenza a favore
dei profughi» (538);

« Istituzione di un servizio di anestesia ne~
gli ospedali» (539), d'iniziativa' del deputato
Borsellino;

Il Legislatura

«Concessione all'Ente nazionale per la di~
stribuzione dei soccorsi in Italia (E.N.D.S.I.)
di un contributo a carico dello Stato di lire
200 milioni» (540).

Questi disegni di legge saranno stampati,
distribuiti e assegnati alle Commissioni com~
petenti.

Trasmissione di disegni di legge
del Consiglio regionale del Trentino-Alto Adige.

PRESIDENTE. Comunico che la Pre'sidenza
del Consiglio dei ministri ha tliasmesso, ai
sensi e per gli effetti dell'articolo 29 'dello
Statuto .speciale per il Trentino~Alto Adige e
in relazione agli articoli 71 e 121 de'lla Costi~
tuzione, i seguenti disegni di legge del Con~
siglio r~gionale del Trentino~Alto Adige :

« Concessione di finanziamenti per la costru~
zione, il re'impianto, la riattivazione di aziende
ind ustriali ed [artigiane da parte degli alto
atesini rimpatrianti dall'estero» (534);

«Estensione dell'assistenza ai profughi a
favore degli alto atesini rimpatrianti dal~
l'estero» (535).

Questi disegni di legge saranno stampati,
distribuiti e assegnati alle Commissioni com~
petenti.

Annunzio di presentazione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunico che sono stati
presentati i seguenti disegni di legge, di ini~
ziativa :

dei senator-i Gervlasi, Gramma'tJico, Mariani,
Cermignani, Boccassi, Bardellini, Ma-ncino, Ra,..
vag!nlJ..n, Cerabo'Yla, Giacom,etti e Grieco:

«Estensione dell'assicurazione di malattia
agli artigiani» (536);

dei senatori Schiavone e Ciasca:

«Estensione delle norme dell'articolo 7 del~
la legge 13 giugno 1952, n. 690, a favore del
personale insegnante e direttiva delle scuole
e corsi secondari di avviamento professionale,
derivati dai corsi integrativi di avviamento
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professionale dipendenti dai Comuni autonomi
(6a, 7a, 8a classe elementare)>> (537).

del senato1'e Tmbucchi:

« Modificazioni alle norme del Codice civile
e delle leggi del registro e delle successioni re~
lativamente al regime delle società anonime ed
a responsabilità limitata» (541).

Questi disegni di legge saranno stampati,
distribuiti e' assegnati alle Commissioni com~
petenti.

Deferimento di disegni di legge

all'approvazione di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico che, valendosi
della facoltà conferitagli dal Regolamento, il
Presidente del Senato ha deferito i seguenti
disegni di legge all'esame e all'approvazione:

della la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'interno):

«Applicabilità delle norme della legge 28
dicembre 1950, n. 1079, ai pubblici djpenden~
ti, sistemati in ruolo» (526), d"iniziativa del
senatore Di Rocco, previo parere della 5a Com~
missione;

della 5a C01nrnissione permanente (Finanze
e tesoro):

« Proroga del termine per la riscossione del~
le polizze della guerra 1915~18» (520), d"ini~
ziativa dei deputati Viola e La Spada;

«Ricongiunzione ai fini del trattamento di
quiescenza e della buonuscita dei servizi resi
allo Stato c6n quelli prestati presso

.
gli Enti

locali» (521) previo parere della 1a Commis~
sione ;

della 6a Commissione permanente (Istru~
zione pubblica e belle arti):

«Provvedimenti in favore del Museo na~
zionale del Risorgimento in Torino» (525),
di iniziativa dei senatori Jannaccone ed altri,
previo parere della 5a Commissione;

della 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, 'trasporti, poste e telecomunicazioni
e marina mercantile):

«Disciplina dei benefici da concedere agli
ag~mti della carriera d'ordine delle Ferrovie
dello Stato provenienti dai sottufficiali delle
Forze armate» (524), previo parere della 5a
Commissione.

Deferimento di disegno di legge all'esame
di Commissione permanente.

PRESIDENTE. Comunico altresì che, valen~
dosi della fa~oltà conferitagli dal Regol:amento,
il Presidente del Senato ha deferito il seguente
disegno di legge all'esame:

della la Commissione pe1''manente (Affari
della Presidenza del' Consiglio e dell'interno):

«Proroga del termine previsto dagli arti~
coli 1 e 8 della legge 11 marzo 1953, n. 150,
per la delega legislativa al Governo per l'at--
tribuzione di funzioni statali di interesse esclu~
sivamente locale alle Provincie, ai Comuni e
ad altri Enti locali e per l'att\lazione del de~
centramento amministrativo» (523):

Approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico che nelle sedute
di stamane le Commissioni permanenti hanno
e'3aminato ed approvato i seguenti disegni di
legge:

4a Com,missione pe1YI:w,rliente(Difesa):

«Riordinamento dell' Aero Club d'Italia»
(495) ;

5a Commissione pernwnent.e (Finanze e te~
soro):

« Approvazione della Convenzione fra Il Go~
verno (Ministro delle finanze) e l'Ente nazio~
naIe risi per l'esercizio della vigilanza sul tra~
sporto e trasferimento e sulla pilatura del
riso» (485);

«Provvedimenti per i sottufficiali e i mili~
tari di truppa della Guardia di finanza» (512);
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8a Commissione permanente (Agricoltura e~

alimentazione) :

« Disposizioni concernenti la monta equina»
(176) ;

«Esonero dei proprietari, il cui reddito do~
minicale complessivo non superi le 5.000 lire
della stima catastale 1937~1939, dal contributo
previsto dalla lettera b) dell'articolo 8 della
legge 31 dicembre 1947, n. 1629» (431), di
iniziativa del senatore Spezzano.

Per la morte dell'onorevole Giuseppe Damaggio.

DI ROCCa. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà..

DI ROCCO. Onorevoli colleghi, Ien SI e
spento improvvisamente qui in Roma l'onore~
vole Giuseppe Damaggio, membro di questa
Assemble.a nella prima legislatura. Colto da
malore' mentre, verso le ore 13, si trovava in
piazza San Claudio, soccorso da alcuni pas~
santi e trasportato all'ospedale di San Giaco~
mo vi giungeva, purtroppo, cad:avere.

A nome del Gruppo d~mocristiano e mio per~
sonale mando un reverente e commosso saluto
alla memoria dell'amico e de'l collega così im~
maturamente scomparso, il cui ricordo resterà
sempre vivo in quanti 10 conobbero e lo ebbero
caro per la sua bontà e dirittura morale.

L'onorevole Damaggio era nato in Gela il
16 luglio 1906, e' risiedeva' colà esercitando con
particolare perizia la professione di farma~
cista. Aveva f;atto parte fino al 1924 del Par~
tito popolare italiano, aveva partecipato alla
guerra 1940~43, e alle prime libere elezioni
amministrative del 1946, era stato eletto sin~
daco di Gela, tenendo la carica fino alla ele~
zione a senatore della Repubblica.

Uomo profondamente buono, modesto per
natura, fu schivo da ogni pubblicità, dedicando
in silenzio la sua vita privata alla famiglia e
quella pubblica al be'llessere del pòpolo e so~
prattutto degli umili che numerosi ricorrevano
a lui. Galantuomo nel senso più genuino della
parola, non venne mai meno ai suoi doveri
ed alla sua dignità. Lascia un vuoto in quanti
lo conobbero perchè seppe conquistarsi le sim~
patie e' la stima di tutti.

Vada alla vedova inconsolabile ed al figlio
adolescente, percossi da un dolore così gran~
de, l'espressione del nostro profondo cordoglio.

NEGRI. Domando di pariare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NEGRI. Il Gruppo del Partito socialista si
associa di cuore e sinceramente condivide il
dolore che ha colpito la Democrazia cristiana
per la perdita di questo nostro collega e mili~
tante di loro parte.

MOLINELLI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MOLINELLI. Il Gruppo dei senatori comu~
nisti si associa al cordoglio dell' Assemblea per
la morte' del nostro collega senatore Damaggio.

CERABONA. Domando di parl:are.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CERABONA. A nome degli indipendenti di
sinistra, mi associo al cordoglio della Demo~
crazia cristiana e prego di inviare le condo~
glianze alla famiglia dell'estinto per la dolo~
rosa perdita.

MASTROSIMONE. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MASTROSIMONE. A nome del Gruppo mo~
narchko, mi associo riverente alla commemo~
razione fatta dal collega Di Rocco per la mo'r~
te del compianto senatore Damaggio.

TUPINI, Ministro senza portafoglio. Do~
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TUPINI, Ministro senza portafoglio. Ri~
cordiamo tutti la figura bonaria e modesta del
senatore Damaggio. Il Governo si associa al
compianto dell' Assemblea peT la sua improv~
visa ed immatura dip?-rtita.
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PRESIDENTE. Tutto il Senato si unisce con 
animo commosso alle espressioni di cordoglio 
pronunciate per l'improvvisa scomparsa del­
l'onorevole Damaggio, che fu già membro ap­
prezzato e valoroso di questo Consesso. 

Seguito della discussione e approvazione del di­
segno di legge d'iniziativa del senatore Ze­
lioli Lanzini ed altri: « Deroga agli articoli 70 
e 72 del Codice civile per le disposizioni tran­
sitorie a favore di dispersi nelle operazioni di 
guerra 1940-1945» (25 ) . 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il 
seguito della discussione del disegno di legge, 
di iniziativa dei senatori Zelioli-Lanzini ed 
laltri : « Deroga agli articoli 70 e 72 del Codice 
civile per le disposizioni testamentarie a favore 
di dispersi nelle operazioni di guerra 1940-45 ». 

Come l'Assemblea ricorderà, questo disegno 
di legge fu rinviato alla 2a Commissione per­
manente nella seduta del 25 novembre 1953, 
su proposta del senatore Lussu. Questa pro­
posta di sospensiva fu approvata dall'Assem­
blea dopo che era stata chiusa la discussione 
generale. La Commissione ha elaborato un nuo­
vo testo, che è accompagnato da una nuova 
relazione : non resta quindi che passare al­
l'esame dell'articolo unico nel nuovo testo for­
mulato dalla* Commissione. Se ne dia lettura. 

RUSSO LUIGI, Segretario : 

Articolo unico. 

In deroga agli articoli 70 e 72 del Codice 
civile, le disposizioni testamentarie a favore 
di dispersi nelle operazioni di guerra 1940-45 
sui vari fronti non daranno luogo a delazione 
a favore dei chiamati in sostituzione o dei 
chiamati per legge per venti anni dalla en­
trata in vigore della presente legge o fino a 
che non siano trascorsi sessanta anni dalla 
nascita del disperso, restando la delazione so­
spesa. 

L'amministrazione dei beni oggetto della di­
sposizione è nel frattempo affidata a chi è 
stato designato dal testatore o, in difetto, a 
persona fisica o giuridica nominata dal Tribu­
nale del luogo dell'aperta successione. 

Restano ferme le norme comuni e delle leggi 
speciali in ordine alla dichiarazione di assenza 
e di presunzione di morte per ogni altro effetto. 

Qualora venga accertata la morte del disperso 
si applicheranno le norme comuni. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono­
revole relatore. 

PIOLA, relatore. Onorevoli colleghi, come hia 
ricordato il nostro Presidente, questo disegno 
di legge ritorna in Aula dopo una prima di­
scussione, che terminò con il passaggio agli 
articoli, mentre poi il Senato accettò una ri­
chiesta di sospensiva del senatore Lussu per un 
esame più maturo. 

Ricordo al Senato che il Governo, allora rap­
presentato dal ministro Azara, terminò il suo 
intervento con queste parole : « Il Governo as­
sociandosi ben volentieri ai nobili sentimenti 
che sono stati esposti dai proponenti e dal 
relatore esprime il suo doveroso consenso al­
l'approvazione dell'articolo unico del disegno 
di legge con gli opportuni emendamenti ». Nella 
prima discussione in Aula si era verificata una 
certa perplessità da parte dei Gruppi di sini­
stra, circa l'opportunità della legge. Nell'ulte­
riore discussione davanti alla Commissione que­
ste perplessità furono superate e tutti senza 
eccezione sono stati d'accordo nel riconoscere le 
alte finalità umane della legge, che venne ap­
provata. La dizione della legge è stata preci­
sata secondo le regole della tecnica legisla­
tiva, per cui oggi il nuovo testo si presenta 
in una forma che ha eliminato quegli inconve­
nienti che la prima dicitura aveva fatto sor­
gere. Pertanto il relatore non crede di dover 
ritornare sulla relazione già fatta al Senato 
ma di limitare il suo intervento nel raccoman­
dare al Senato l'alto suo consenso per l'ap­
provazione della legge. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono­
revole Ministro di grazia e giustizia. 

DE PIETRO, Ministro di grazia e giustizia. 
Signor Presidente, onorevoli colleghi, il Go­
verno non modifica il suo apprezzamento in 
ordine agli intendimenti da cui è stato ispi­
rato il proponente, li riconosce altamente uma­
ni e morali e dichiara che se si trattasse sol-
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tanto di dar l'adesione ai principi informatori
del disegno di legge, il Governo nc'll potrebbe
rrifiutarla come non la rifiutò, aUO'r'chè,a nome
del Governo, parlò il ministrO' Azara. Tuttavia
l'attuale Guardasigilli deve dichiarare espli~
citamente al ,SenatO' che il Gaverna, pér l'agi ani
di ,carattere tecnico--giuridico, nan crede di pa~
tel' mantenere la sua adesione al disegno di
[egge. Detto questo, il suo compito è esaurito
e d'altra parte nan convie'fie impegnarsi a fan~
da in una discussiane per chiarire i mativi
che hannO' determinata questa dichiaraziane
del Gaverna. Perciò nan rimane altra che ri~
mettersi alle decisiani del Se'fiatO'.

CERABONA. Damanda di p:arlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

CERABONA. Data che il Gaverna dice di
nan essere favarevole, pensa che gli altri Grup~
pi, carne il mio, desiderinO' canaSCeTe le ragioni
per le quali non può essere favarevole a questo
disegna di legge.

DE PIETRO, Ministro di grazia e giustizia.
Domanda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE PIETRO, Ministro di grazia e giustizia.
Ho dichiarata che il Governa non crede di poter
essere favorevale a questo disegno di legge per
ragioni di carattere tecnico~giuridico.

Pokhè una dis,cussione su questo argamenb
nan vi è stata in quanto la stesso relatore
non ha fatta altro che riferire i precedernti,
fino: alla giornata di oggi, ho ritenuto nail
fasse necessario prose'guire in un' dibattito.
Mi sembrerebbe di parlare infatti, in un ce'rto
senso, a vuoto, in quanta non avrei ~lUlla da
obiettare in mancanza di argamenti che siano
stati opposti :ai cancetti del Gaverna sul punta
tecnico~giuridica. Se prapria l'anarevole Cera~
bona crede' di non poter fare a meno di cadesta
curiasità, iO'sarò castretto . . .

CERABONA. Ma iO'non vaglia imporle una
fatica.

DE PIETRO, Minietro di grazia e g'/,ustizia.
Nan si tratta di una fatica. QuandO' il Governo,
nelle condiziani in cui aggi si presenta, dapa

le dichiarazioni del precedente Guardasigilli,
dichiara che vi sona ragiani di carattere tec~
nica~giuridico' che si oppanganO' alla sua, ad~'~
siane al disegna di legge, creda che il Gaverno
abibia ,detto quanta basta per esprimere il suo
punto di vista e la sua posizione di fronte ad
un disegno di legge, il quale, in ultima analisi,
è rimessa al Senato. Poichè i senatori si sono
tutti astenuti dall'intervenire, non sal per qua~e
ragione oggi la curiosità del senatore Cerabo~
na si spinga a tanta.

CERABONA. Siccome si tratta di un'ade~
sione all'unanimità, desidereremmO' sapere per~
chè' il Governo non aderisce.

DE PIETRO, Ministro di graz~a e giustizia.
Prego il senatore Cerabona di cansiderare che
di frante ad una sì cancarde unanimità nan im~
parta nulla che vi sia una soLa persana (anche
rappresentante del GaveTna) che dall'unanimità
medesima si distacca.

PRESIDENTE. Poichè nessun altra daman~
da di parlare, metta ai vati il disegna di legge
nel nuava testa proposto dalla Commissiane.
Chi l':apprava è pregata di alzarsi.

(Dopo prova e controprova, è approvato).

Seguito della discussione del disegno di legge ~
« Stato di previsione della spesa del Ministero
del lavoro e della previdenza sociale per l'eser-
cizio finanziario dal 1o luglio 1954 al 30 giu-
gno 1955» (372).

PRESIDENTE. L'ordine del giarna reca il
seguita della discussione del disegna di legge:
« Stato di previsiane della spesa del MinisterO'
del lavoro e della previdenza saciale per l'eser~
cizio finanziario dallo luglio 1954 al 30 giu~
gno 1955 ».

È iscritta a parrare il senatbre Zucca, il
quale, nel carso de'l sua interventO', svolgerà
anche l'ardine del giarno da lui presentato in~
sieme con il senatare De Luca Luca.

Si dia lettura dell'ordine del giorno.

RUSSO LUIGI, Segretario:

« Il SenatO' della Repubblica, preso atta che
una delle cause che pravoca il cantinuo e tra~
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gico aumento deglÌ infortuni sul lavoro è la
inosservanza delle leggi e delle norme per la
prevenzione degli infortuni da parte dei da~
tori di lavoro; riconosciute le insufficienze del-
l'organico dell'Ispettorato del lavoro il quale
non può svolgere in modo necessario ed obiet-
tivo la vigilanza ed il controllo affinchè siano
rispettate le disposizioni in materia di igiene
sul lavoro e !prevenz~one infortuni; sollecita il
Governo a presentare una legge che: a) mi-
gliori la composizione del personale degli
Ispettorati del lavoro con l'introduzione di
elementi provenienti dalle fabbriche e dalle
officine; b) aumenti il personale dell'Ispetto-
rato e istituisca il ruolo delle ispettrici. Inol-
tre impegna il Governo a dettare immedia~
tamente delle norme per: 1) istituire nelle
aziende organismi di controllo operaio sulla
situazione delle norme di prevenzione degli
infortuni e delle malattie professionali con
opportune garanzie per il libero esercizio ,delle
loro funzioni; 2) istituire l'istruzione preven-
zionale obbligatoria dei lavoratori e soprat~
tutto di quelli di primo impiego in modo da
renderli agguerriti contro il pericolo; 3) esten-
dere agli operai che lavorano per ditte appal-
tatrici tutti i diritti e protezione che godono
gli operai de]le ditte che dànno il lavoro in
appalto ».

PRESIDENTE. Il senatore Zucca ha fa-
coltà di parlare.

ZUCCA. Signor Presidente, signor Ministro
di grazia e giustizia, onorevoli colleghi, con il
mio intervento e approfittando della vostra
pazienza, tenterò di far sentire al Ministro
del lavoro, che non c'è, come giudicano i la-
voratori, ed in modo particolare gli operai,
certi settori dell'attività del Ministero del la-
yoro, e cioè il settore dell'Ispettorato del la-
voro, per quanto riguarda la sorveglianza per
la prevenzione degli infortuni, e l'indirizzo
che viene seguìto dalla Previdenza sociale
quando ~i tratta di riconoscere la invalidità
dei lavoratori che ne fanno richiesta. Credo
che ]'essermi assunto questo compito non suo-
ni presunzione, in quanto dei 50 anni che
~oiPporto, ben 39 ,li ho passati in .stabilimenti,
in cantieri edili oppure su navi della Marina
mercantile, impegnato in lavori malsani, ma-

nuali, faticosi, sempre insufficientemente re-
tribuiti. Quindi il mio intervento sarà un in-
tervento pratico, sarà una conseguenza della
mIa esperienza.

Se ai Ministri ~d ai legislato1ri, ed in moJo
p&rticolare al Ministro del lavoro, è necessa-
na la pIÙ ampia conoscenza di tutti i problemi
del lavoro, e .11 tutti i problemi che interessano
l lavoraton, credo che una. parte di questa ':0-
r.oscenza dovrebbe essere fornita' da chi ha una
e&perienza diretta. Di qui, l'esigenza di una
maggIOre ricerca di collaborazione nei riguar-
dJ deglI organismi sindacali che rappresen-
tano !'interesse dei lavoratori, e di una, mag-
gIOre attenzIone, quando i lavoratorI fanno
péYvel1lre al Mmistero del lavoro o ad altri
lvlmIsteri delle denuncie o delle segnalazioni.
r nnroppo sappiamo che quando i lavoratori
fanno delle denuncie e delle' segnallazioni, essi

~
,,~lv Ì>clllpre tacclati di voler fare delle specu-

lazioni politiche. Queste denuncie e segnalà~
<.101llvengono attnbuite a dei sobillatori po-
litici: Quando, poi il tragico avverarsi dei fatti
dunostra che l lavoratori avevano ragione,
ci1e avevano visto giusto, che avevano denun-
('lati pericoli ed insufficienze che minaccia~
vano la, loro vita, allora ci senUamo tutti C!om~
mossi e andiamo a celebmre delle tristi ma~ ,

niiestazioni. Bisogna prestare più ascolto ai
lavoratori quando fanno pervenire lettere o
petlzioni. Essi non intendono certamente di
Imporre al Ministero del lavoro o ad altri
lVIlmsteri le loro proposte, le loro idee. Essi
domandano solo di poterle discutere, doman~
dano che vengano lette dai Ministri e prese
in considerazione, perchè essi non fanno delle
speculazioni politiche; essi difendono la loro
vita, il loro tenore di vita perchè non vogliono
essere vittime di altre speculazioni. Vogliono
qualche cosa che non è solo nel loro interesse,
ma nell'interesse di tutto il Paese.

L'anno scorso ho sentito in questa Aura de-
finire da un generale il bilancio della Difesa
come il «bilancio dei bilanci ». Per conto mio
il bilancio dei bilanci è il bilancio del Mini~
stero del lavoro; in quanto è attraverso l'at~
tività de] Ministero del lavoro, attività che
deve essere sempre dinamica e in aumento per
colmare tutte le lacune, tutte le deficienze de--
nunciate

I ripetutamente e che purtroppo re-
stano sempre deficienze ed insufficienze, è at-
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traverso l'azione del Ministero del lavoro di
una Repubblica fondata sul lavoro che si può
far sentire ai lavoratori, ai contadini, agli
operai che la Patria è qualcosa di concreto,
che la Patria si int~ressa di loro e li considera
per il loro giusto valore. Come si fa a ragio~
nare in termini di divisioni più o meno co~
razza te, senza pensare che queste divis.ioni sono
animate da degli uomini? In quali condizioni
d'animo i nostri giovani vanno a compiere il
loro -servizio di leva? Essi nella stl1aglrande
maggioranza non hanno mai lavorato, hanno
Sf.mpre vis,suto in una, condizione umiliante, i
riù fortunati possono. avere canosciuto i cantie~
n del lavoro. Essi vanno a compiere illloro ser~
vizio di leva sfiduciati, umiliati ed inquieti. La
maggior parte sono figli di disoccupati o di
Ihvol~atori che lavorano in misura ridotta, o figli
di contadini che lavorano su un terreno che
dà solo la metà di quello che occorrerebbe alla
famiglia, D :figli di picCOlliproprietari che non
sono ,che dei ,salariati che hanno qualche mo~
desta appezzamento di terra, sono figli di' quei
c0'ntadini che si sono visti sempre rifiutare
l'assistenza mutualistica e 0'ggi si vedono an~
cora rifiutare quell'assistenza farmaceutica che
e la base della vera assistenza,.

Ed allora abbiamo questi giovani che sono
sempre stati disoccupati, figli di disoccupati,
che quando ritornano dall'aver compiuto il
servizio di leva saranno nuovamente disoccu~
pati, anzi inoccupati! E saranno fortunati se
potranno trovare lavoro temporaneo.

È per questo che il bilancio del Ministero
del lavoro dovrebbe rice~Jere più cure e più
miliar;di, ed è per questo ohe, nonostante i mi~
lìardi assegnati al Ministero dellavaro, l'azione
del Mini,stero stesso è diventata una cosa sta~
tica, che non ha alcuna dinamica, un sistema
che non dovrebbe esistere nella Repubblic3I itù~
liana che è fondata sul lavoro.

Sa lei, onorevole Ministro, cosa dicono i la~
voratori, gli aperai, de'l funzionamento degli
I~pettarati del lavoro? Essi dicano. che se gli
Ispettarati del lavaro ricevessero le cure, i
miliardi, l'attenzione che riceve la cosiddetta
Farzapubblica per mantenere il cosiddetta
ordine pubblico, evidentemente nelle fabbri~
che, nei cantieri, nelle officine, nelle miniere
vi 'sal'ebbel'o meno infortuni mortali. Sui lavo~
ratori, sugli aperai, che escono. dai lo,ro stabili~

menti a gruppi, magari innalzando qualche
cadella ave è scritta «vogliamo lavoro, non
vogliamo. restare disaccupati », su questi lavo~
ratari vengono scatenati i ca'raselli della Ce~
lere, questi lavoratori vengono min3lcciati, ba~
stonati, vengano investiti con i gas lagrima~
geni: tutto ciò è una' vera vergogna per una
Nazione civile.

All'interno de~la fabbrka" invec~, quando
essi avanzano' reclami perchè siano rispettate
le leggi sulla prevenzione degli infortuni, al~
lora questi operai sono lkenziati e persegui~
tati. Onorevole Ministro, per dimostrarle e do-
cumentarIe cosa avviene all'interno delle fab--
brkhe, per quanto riguarda la prevenzione
degli infortuni e l'azione dell'Ispettorato del
luvoro, io. mi permetto di descrivere qui al
Senato. un fatto avvenuto in uno stabilimento
chimico nella città di Vado. Ricordo questo
caso perchè ne ho la documentazione precisa
ma esso vale per la stragrande mawgiKJlranza
'èegli infortuni mortali che avvengono oggi in
Italia. N elIo stabilimento di prodotti chimici,
al quale mi riferisco, in un anno SOino av~
venuti ben 100 infortuni di una certa gravità,
culminati con la morte di un operaio precipi~,
tato dall'alto di un serbatoio perchè non erano
stati costruiti i ponti di servizio previsti ed
imposti dalla legge. I lavoratori, attraverso
la Camera del lavoro, avevano richiesto una
ispezione da parte deÌl'Ispettorato del lavoro
che infatti si recò a compiere l'ispezione, ma,
dopo aver constatato che erano stati violati i
regolamenti e le leggi, dopo aver cOI1Jstatoche
vi erano le oondizioni per perseguire i titolari
della ditta attraverso il Codice penale, fece
questa stupefacente dichiarazione: «Atteso
che in alcuni reparti dello stabilimento sono
in Cors.Oilavori di trasformazione di impiantI,
è certo da riconoscere che le operazioni di la~
voro nello stabilimento non vengono svolte in
condizioni ideali di sicurezza e di ordine ».
Promette poi di fare susseguenti visite per
11lter,iori accertamenti mentre nel frattempo al~
tri operai 'corrono il rischio di rimanelre fulmi~
nati perchè mandati vicino ad una linea tra~
~;pOltante energia elettrica a 5.000 volt non
protetta e mentre altri operai rischiano di es~
sere dilaniati da uno scoppio perchè ad un
certo serbatoio non era stato fatto il lavaggio
prescritto dalla legge.
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Onorevole ,Ministro, non so se il comporta~
mento di questi ispettori sia una conseguenza
della loro incapacità o la conseguenza di di-
retL/e perven]1te d,al Ministero che impon~
gono agli ispettori del lavoro di non far ri~
spettare la legge. In questo caso, onorevole
Ministro, sono stati violati gli articoli della
legge fondamentale sull'assicurazione e pre~
venzione degli infortuni, sono stati violati gll
articoli 3 'e 4 del regolamento sulle costruzio~
ni; e la violazione di questi articoli mette in
funzione l'articolo 437 del Codice penale. E
che la ditta si sentis'se in cOllpa, le, dimastra il
fattu 'che essa ha manovrato ampiame!1tè pl.3r
taeitare la famiglia del deceduto con delle som~
me rilevanti ed offrendo. anche' posti di impiego.
Ma come è possibile che un ispettore del la~
varo che ha l'incombenza di fare rispettare le
leggi, vada cercando le condizioni ideali? Ma
perchè non ci sono le candizioni ideali? È
chiaro, perchè non vengono rispettati le leggi
e i regolamenti che del resto non saranno. mai
rispettati finchè l'Ispettarato del la:1Oro farà
di queste dichi,arazioni platoniche. Onorevoli
colleghi, se vi è un fatto che riempie di sgo~
mento, di dolore, di rancore gli operai e c,he
li costringe ad imprecare, è vedere i 10.1'1)l:om~
pagni di lavoro colpiti da gravi in,'ortuni, ora
terribilmente ustionati per lo scappi o di una
valvala che non aveva le carattpristiche n~
chieste, ara per la lacerazione di una tuba~
tura che non era stata sottoposta al collaudo
preventivo, appure arribilmente dilaniati per~
chè afferrati da ingranaggi e da cinghie senza
proteziane, o schiacciati pe.rchè costretti a la~
varare in candiziani pericolase, a volte col~
piti da gravi pesi per la rattura di catene nan
atte alla bisagna, a precipitati al su010 da
grandi altezze o per la mancanza dei panti di
i'ervizio O' per Ila insufficienza degli st<2%i. I
lavoratori si sentano. calmare d'ira, di rancare
e di adio. di fronte a questi ratti e nan per
una emozione cO'ntingente, ma perchè essi san.
no che il 95 per cento degli infortuni gravi
potrebbe essere evitato se si rispettassero. lE'
leggi attuali e se vi fasse da parte dell'Ispet~
tarato del lavara un contralla tecnica adeguata
ed obiettivo.

Ma qui si tratta di salvare delle vite umane!
Che casa si aspetta ad ,aumentare l'organico
dell'Ispettorato del lavaro? È stata detto dal

callega Grava, nella relazione della scorso anno,
che 700 ispettori del lavoro impiegherebbero
ùIeci anni per visitare tutte le aziende del
c.mllnercio e dell' .industria in Italia e per cam~
piere i necessari controlli. Il collega, Angdmi,
nella sua relaziane, ci ha enumerata, attraverso
delle ,cifre, i recuperi, i contralli, le diffide, le
l11uli;e.Sl tratta di un lavoro grandiaso in rap~
porta all'organico de'll'Ispettorata; ma" pesta
di fronte aUe condizioni in cui vivono i laval"a~
wri, al numero delle ditte sulle quali bisogna
esercitare un certo controlla, e.vIdentemente ap~
pare un lavoro irrisaria, senza conta.re' ohe. pra~
ticamente si può dire che non serve a nulla,
perchè, oltre ad essere limitata a causa del
numera esiguo del persanale, è asta calata an~
che dal sistema che viene adottata. N ai sap~
pIamo come vengono eseguite queste ispezioni
agli stabilimenti, ai cantieri.

La visita è sempre preannunciata, e quasi
sempre i dirigenti della stabilimento. fanno
nascondere tutta quella che non deve essere
visto e fanno. una ramanzina aglI aperai esar~
tandoli a non rivelare certe cose. Un certa
gIOrno l'ispettore arriva in portineria, viene
accompagnato in Direzione e poi è condatta
in giro nello stabilimento per campi ere questa
cosIddetta ispezione. Evidentemente tutta que~
sto non serve a nulla, p'erchè, nell'atmasfera
che esiste oggi nelle fabbriche, quell'ope'rai0
che si azzardasse a dire che, ad esempio., quella
tale valvola è pericolosa a che quel tale ponte
non può sastenere il péso di cui Tliene cari~
cato, sarebbe sicuramente destinato al licen~
ziamenta.

È per questo che i lavoratori. guardano. con
sfiducia all'Ispettorato. del lavoro ed è per que~
sto ehe non si può dar loro tarto se lo conSI~
rlerano un alleato permanente dei datori di
lavora. Di queste difficoltà sana cans.ci anche
un gran numero di ispettori del lavora, che
considerano. la lara funziane carne una mis~
si0'ne, che hanno capacità e conoscenza, ma, che
nan possono. esplicare completamente la lel'O
attività per le condizioni a;mbientali che esi~
stona oggi in Italia. Anche a causa dell'ina~'
deguato trattamento economico che hannG C1U(~~
sti ispettari, i migliori tra essi hanno abban~
donata >da tempo. l'Ispettorato e si son~ dC(li~
cati aHa libera professione.
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Tutto quello che ho detto finora, che cioè
il problema degli infortuni è grave, essendo
la maggioranza degli infortuni pr070cata da
una completa mancanza di sorveglianza e di
controllo, è dimostrato anche dalle statistiche
sugli infortuni. Io cito ~ badate bene ~ le
cifre contenute nella relazione che ac(;ompagna
il disegno di legge che concede delega al Go~
verno di emanare norme anti~infortunistiche.
Ebbene, nella relazione, dove si riconosce che
il problema è grave ed assume quasi il carat~
tere di una calamità, testualmente è scritto:
« Tutti sono d'accordo nel richiedere che 10
Stato, e per esso il Governo, intervenga con
tutti i mezzi a propria disposizione per ov~
viare a questo inconveniente ». Le cifre sono
eloquenti: nel 1953, alla data del 30 settem~
bre, abbiamo avuto nell'industria 153.123 in~
fortuni con un aumento di circa 66.000 nei
confronti del 1952; nell'agricoltura, sempre
nel 1953, abbiamo avuto 165.814 infortuni, con
un aumento di circa 6.000 nei confronti del
1952.

La relazione che aocompagna il disegno di
legge per concedere la delega al Governo in
materia anti~infortunistica, pur tra le righe
fa giustizia sommaria di tutte quelle teorie
secondo le quali l'aumento degli infortuni sa~
l'ebbe connesso, al numero maggiore di per~
sone esposte al rischio, perchè anche qui la
obiezione è semplice: qui si tratta di dimi~
nuire il rischio individuale, questo< rischio che
è vasto, che ha una grande Jatitudine.

D'altra parte, non si può essere d'accordo
sul fatto che, per arginare gli infortuni oggi
in Italia, il primo provvedimento da adottare
per iniziare un'opera concreta sia queUo di
ciart~ una delega al Governo, affinchè, in un
tempo molto avanzato, emani delle nuove leggi.
N oi crediamo che, malgrado le leggi e i rego~
lamenti esistenti oggi in Italia siano vecchi, e
sia pertanto necessario aggiornarli, in quanto
la legge fondamentale del 1898, modificata
nel 1904 e che ha avuto successive aggiunte,
ha urgenza di essere adattata alla situazione
esistente, finchè noi non avremo un organismo
che svolga un controllo tecnico, obiettivo, serlo,
che faccia rispettare i termini di legge, evi~
dentemente potremo sfornare le leggi a getto
continuo, ottenendo sempre il medesimo ri~
sultato.

Onorevoli colleghi, onorevole Ministro, con
,la conoscenza che ho del lavoro nelle fabbriche
ed anche delle norme generah per la difesa
del lavoratore per quanto riguarda l'igiene e
la sicurezza sul lavoro, posso affermare che i
lavoratori sarebbero ben felici se venissero ap~
plicate al cento per cento le leggi, le norme
<.:heoggi esistono e ,che farebbero fare un gran~
de passa avarrti sia nelle condizioni igieniche.
sia nella prevenzione degli infortuni. Il pro~
blema infatti è tutto qui: la causa degli infor~
tuni dipende, ripeto, dal fatto che non vengono
rispettate le leggi ed i regolameni:;i anti~infor~
tunistici, non solo, ma non vengono rispettate
neanche le leggi sul riposo festivo e sull'orario
giornaliero. Le leggi vengono violate per au~
mentare i ritmi di produzione; e qui si viola
una legge umana, in quanto 'è inumano mstau~
rare dei ritmi di produzione che esauriscono il
lavoratore nelle prime ore della sua giornata,
dIminuendo la sua energia fisica per il nma~
nente della giolrnata, e diminuendo di conse~
guenza anche i suoi ri,flessi. È provato che la
maggioranza degli infortuni avviene nelle ul~
time ore della giornata, ed è anche provato
che, quando si è passati dalla giornata di do~
dici ore alla giornata di otto ore, pur avendo
un maggior numero di lavoratori impiegati,
pur aumentando la produzione, la percentuale
degli infortuni è diminuita.

Per tutte le ragioni che ho esposbO ~ in
una forma sintetica, in quanto parlo ad una
Assemblea ove tutti siete più provveduti di
me e dove' pertanto le osservaziom che ho
svolte saranno certamente condivise da tutti
credo che, se noi vogliamo veramente pro~
teggere la vita e la salute dei .laveratori, dob~
biamo parre mano a provvedimenti adeguati,
iniziando con le propO'ste che ho presentato nel
mio ordine del giorno, e èlOè col mig:liG'ra~
mento della composizione del personale de~
gli ispettorati del lavoro, mediante l'introdu~
zione di elementi provenienti dalle fabbriche
e officine. È questa la condizione determinante
per far diventare l'Ispettorato del lavo'I'o qual~
coS'a che funzioni veramente. Sono indispen~
sabili elementi provenienti dalle fabbriche e
dalle officine' per le loro conoscenze e per la
101'0'capacità te,cnica, al di fuori dei suggeri~
menti delle direzioni degli stabilimenti e dene
titubanze dei lavoratori.
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L'unica legge che viene -rispettata in Italia,
pe'r quanta cancerne la sorveglia,nza <~1e norme
pratettivp sugli infartuni, è quella, che riguar~
da i generateri di vapare. E sa perchè, ern)~
revole Ministra, tale legge è osservata, c'm.;
dimostra il fatto che difficilmente vedremo un
incidente grave avvenire per scappia di ,:;al~
daie e ch€ difficilmente si travana ca,ldaie chfò
nan siana neHe candiziani presC'ritte dal Y'ega~
lamenta? Perchè chi cempie la sorveglianza è
l'assaciaziane nazianale per il centrallo .'ml13.
cambustiane e la sorveglianza viene fatb da
persane che hanna una canoscenza e una eapa~
cità tecnica nate-/ole: SCna dei macchinisti, d.e~
gli ingegneri, tutte pe1"sone che hanna una
competenza specifica sul probI9ma,. E ,:;'è di
più, essi hanna anche un callegamento a11'in~
terna della stabilimento. all'infuari della dire..
ziane, in quanta i canduttori di caldaie a va~
pare' hanna una patente, una autorizzazione
che viene rilasciata dal Minisl~era dell'internc';
e sana respansabili, nan tanto di frante al,la di~
reziane quanto di frante all' As,saciaziane che
cantralla la cambustione, della tenuta del gl~~
neratO're di vapore. È pravato qllindi ehe per
avere un cantralla effettivo bisagn:l che vi
siana elementi che abbiana c'nascenze teeni..
che e sappiana cosa vual dire una fabbrica,
una valvola, un ponte aerea, aJtrimenti avre'~
ma egre'gie persone, animate da tutta la J.:Juona
valantà, ma che saranna sempre soggette alla
valontà e ai suggerimenti della dire'ziane del1a
stabilimento e dei datori di lavoro.

Relativamente a questa prima parte, quin:1l,
chiediama il migliaramenta della campasizione
e l'aumento del persanale degli Ispettori, notn~
chè l'intraduziane di ispettrici. Queste prim,:,
due prapaste, la camprenda benissime, nan si
possana realizzare can un colpa di interrut~

tore: Rana proposte che debbcna essere elabo~
rate, per le quaE bisa'gna, trovare un eerta
finanziamenta ma che debbono. essere accet~
tate nel più breve tempo. pa.'!sibile. E nan
si cerchi di trincerarsi dietro l'artical::- 81
perchè gli infartuni in Italia hanno. assunta
oggi un carattere d'irei di calamità nazionale e
di canseguenza ci vogliona degli interlenti
straardinari carne quelli di cui ci si serve
quanda si veridìcana calamità ch2 recana dei
danni che debbano. essere 'immediatamente ri~
parati.

Prapaniama ancora (e questa patrebbe es~
sere di immediata attuaziane) di creare nelle
aziende arganizzaziani direttive di cantrolla
degli aperai per l'attuazione delle norme di
prevenzione per gli infartuni, con opportune
garanzie per il libera esercizio. della lara fnn~
ziane. Nessuna meglio. degli operai può dare
suggerimenti, nessuna meg1io di, lara può se~
gnalare tutti quegli aceorgimenti che possono
impedire infartuni martali. 1.B, collaboraziane
di questi arganismi can degl1 Ispettorati effi~
cienti sarebbe la migliare garanzia per evi~
tare tanti da10ri e tanti lutti }1.lnostra Paesp.

Inaltre bisagna dettare norme nel' la istru~
ziane prevenzionale abbligatoria dei lavora~
tari e saprattutto di quelli di prima impiego
perchè, badate bene, mandare un giavane an~
prendista che esce daJ,la scuola. all'i'llte'r'na òi
uno stabilimento, senza che abbia ricevuto i
primi rudimenti dei .pericoli ch,a 1'(i inco(!1t:r'~~

ranna, è come manda:re un nc'MO inilifeRa neDa
giungla. Oggi sappiamo che in tutti g-li sb~
hilimentL per 10 sviluppo della meccanica, vi
sana dei 'uericali che vengono segnalati o d:1
lampadine intermittenti o da nna certa cola~
raziane che viene fatta su certi tuhi ecc. Can~
seguentemente dabbìama avere la nreacc'ma~
zione di mettere in guardia i Q"Ìavani lav0r9~
tori cantra i pericali che' possnno' inca'lltr~1"P.
Questi due 'nl'avvedimenti creno ~he l)'r:gsano
essere, aecettati e realizzati nel minor tpmnn
possibile.

L'ultima Drapasta ri,g'uarda rpaliz7,1'\7,ianilp~
Q"islative per estendere a.g-li anprai c'lw lavo~
rana per ditte R!}paltatrici tutti i diritti e la
protezione di cuig-odono gli ouerai de'Ue ditte
che dànna il lavara in ap"Dalto

Ha vista lavarare aperai di diUI' annalta~
trici. le auali hanna ricevuta lavari in annalto
dai grandi manopali, in candiziani tali da élp~
finirsi inenarrahili. Ha vista ,lavaratari oP~
bli!!'ati a campiere lavari a 20. ~O, 40 Metri c1~1
suala, appog-giati su sottilissime tavole deJl~,
13Jrghezza al massima di venti ce71timetrÌ, sen7-;:!'
cintura di sicurezza e senza nessuna di anel1e
nrotezioni che si devano mettere in atta au;mdo
si lavara ad una certa altezza.

Il auestore di Rama ha proihita ar:r1i acro~
bati del circa Krane i lara esercizi nerchè non
valevana usare la rete satta il tranezia. e si
trattava Idi gente specializzata ne1 propria pe~
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ricoloso mestiere. Qui invece si tratta di la~
voratori che non hanno. nessuna attinenza cOon
l'alta acrobazia e che vengono esposti al peri~
cnlo. Queste imprese che si aggiudicano i la~
vari, fanno ribassi fO'rtissimi sul capitc1ato (jj

appalto e poi si rivalgono anche sulla, prote~
zione dei lavOlratori. Si accetti anche questa
norma e faremo un'opera meritoria.

Questi sono i provvedimenti che attendono
i lavoratori. Io credo che sia nostro dovere ac~
cettarli e realizzarli. N on accettare le 10"'0pro
poste oppure anche proposte migliori ch.' pos~
sano venire da qualche altra parte, non lavo~
rare in questa direzione, vuoI dire condllnnare
altri lavoratori alla morte ed agli infortuni
gravi di cui porteranno le conseguenze per
tutta la vita.

Onorevole Ministro, io l'ho visto a Ribolla
durante la celebrazione dei funerali ed in quel
mO'mento in lei non vedevo il Ministro, ma
l'uomo che soffriva atrOocemente assieme ai
familiari delle vittime, assieme ane cinquan~
tamila persone che eran" presenti in queUa
occasione. Al di fuori dene parOole uffidali che
lei ha detto, io sono convinto che in conseguen~
za di quella sua 'sofferenza, in que'i ,giOorni,che
evidentemente avrà inverdito in lei un'altra
più lontana sofferenza, nel suo animo matu~
rava il propOosito di fare tutto quanto era nelle
sue pO'ssibilità di Ministro affinchè i laVora~
tori avessero un'adeguata protezione.

Onorevole Ministro, trasformi in termini le~
.gi.slativi ",d organizzativi quel10 chE' lei ha pro~
vato durante le tristi e tragiche giornate di
Ribol,la. Io mi auguro, e vnrrei di,I''2ehe sono'
'eerto, che lei trasformerà in termmi legi81a~
tivi quei suoi sentimenti. Guai se così non
fosse, perchè tutte le parole che si notranno
dire per i lavoratori colpiti da gravi infortuni,
tutte le frrusi più o meno commosse ed ad~
dolorate, se non si compirà un'azione che pos~
sa immediatamente assicurare una adeguata
'prevenzione, suoner:anno come irrilsiOone e ci~
nismo nei riguardi delle vittime.

Mi avvio rapidamente alla conclusione. Ma
prima di concludere vorrei segnalare ana sua
attenzione il comportamento dell'Istituto na~
zionale della previdenza sociale per quanto
riguarda il riconoscimento dell'invalidità dei
lavoratori che ne fanno richiesta. Le leggerò
alcuni referti di visite collegiali, referti che
sembrano emessi non dall'Istituto nazionale

della previdenza sociale ma da olrtganismi 3!ssi~
curativi privati a carattere speculativo.

Il primo referto dice: «A parere del sani~
tario dell'I.N.C.A. le condizioni generali del~
l'assicurato, già co:stituzionalmente mo,lta me~
diocri, sono Ooggitalmente serie ,da far conside~
rare uno stato tale di usura globale che rende
impossibile una qualsiasi seria occup,azione
capace d'i procurare un reddito ». Il sanitario
dell'I.N.P.S., pur associandosi a,I giudizio com~
plessivo, ritiene che esistano energie sufficienti
per consentire di svolgere un lavoro entro li~
miti di legge.

Ma dove è il datore di lavoro che assuma
un lavoratore che si trova in uno. stato di ca~
pacità lavorativa così diminuito? Ma che razza
di previdenza è questa che dice ad un lavoratore
che' è in stato di usura globale: sei usurato
ma hai ancora residue capacità lavora,tive A
quindi puoi trovare lavoro a basso sfv~'zo?
Così si prende in giro la .gente e si cade nel
grottesco. Que.sto grotte1sco è dimostrato da
un altro referto che dice: «Il sanitarj.c, d.el~
l'LN.C.A., atteso il qua/dI'o di asma bronciale
con enfisema polmornare e le condizioni gene~
mU di decadimento organico, 10 stato. varicoso
assai marcato agli arti inferiori, la mancanza
dei ,denti e gli an~gati disturbi digestivi, ri~
tiene che la capacità lavorativa del ricorr~ntE'
sia ridotta a meno di un terzo. Il s.anitario
dell'I.N.P.S. riconosce che, pur essendo il qua~
dI'o complessivo della infermità obiettiva vera~
mente ,serio nel senso che vi sono segni di s,i~
cura sofferenza, residua semp,re all'assicurato
la possib'ilità di ave.re laV'olro a bas,sOosfon'o
tanto più che le condizioni di deperimento pos~
sona essere sospettate più in rapporta a, mi~
seria economica che a m:i;seria fis,iologica. Ne
deriva che non si assolcia, alla valutazione di
una invalidità assoluta ».

Ma come, un individuo che ha un enfi8~ma
polmonare, che deve vivere in determinate
condizioni, riparato dalle corrent: ll'aria, un
llomo che ha l'asma e quindi difficoltà cl' re~
spirare e che non può camminar'e per1chè a;f~
fetta da vari'ci, non si vede riconosciuta l'in~
valità perchè le sue condizioni sono causate
da miseria economica e non fisialogiea,? (Ap~
provaziowi de~ senatore A.lbertv). Con questo
sistema ne&sun lavaratore ver1rà riconosciuto
invalido peflChè un lavoratore ehe, indipen~
dentemente dall'infortunio, a una certa età
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chiede di essere riconosciuto invalido prima
di raggiunge're i sessant'anni evidentemente
si trova in una condizione tale d'incapacità
fisica da dever chiedere questo riconoscimento,
e ciò è determinato da malattie che non sono
.state curate, da una alimentazione insuffi~
ciente, dal vivere in case antigieniche.

Ma ditemi, cosa va a fare un uomo in que~
ste condizioni, come può lavorare, quale da~
tore di lavoro gli darà un'occupazione? Si do~
vrebbe seguire un altro sistema quando si fan~
no quelle visite collegiali, perchè così si met~
tono i lavoratori in condizioni disperate, si
umiliano perchè non viene riconosciuto quel
diritto che darebhe loro poche migliaia di lire
che potrebbero attenuare le loro sofferenze.

Onorevole Ministro, concludendo le voglio
ricordare che tutto quello che chiedono i la~
voratori è sancito nella. Costituzione italiana.
I lavoratari hanno contribuito alla C'onquista
della Repubblica, e alla stesura deHa Costitu~
zione hanno dato il loro apporto consapevole,
che è stato determinante. E questa loro consa~
pevolezza è dimostrata giornalmente nella loro
lotta continua, ricca di sacrifici e di pericoli,
per difendere l'industria, per migliorap? il loro
tenore di vita, per far migliorare l'ecopumia
generale del nostro Paese. Io credo, onorevole
Ministro, che considerare le proposte e le ri~
chieste lei lavoratori e discuterne con ,essi
al fine di trovare la forma miglio~e per rea~
lizzarle, voglia dire ccntribuire in un modo
concreto e positivo alla pace per tutto il mon~
do e aHo sviluppo del progresso, della, giu~
stizia .sociale ne'l nostro Paese. (Vivi aprplausi
dalla, si~istTa. Molte Clr;ngratulazioni).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il se~
natore Ferrari, il quale nel corso del suo
intervento, svolgerà due ordini dei giorno da
lui presentati.

Si dia lettura degli ordini del giorno.

RUSSO LUIGI, ScgTetar'o:

«Il Senato della Repubblic9. invita il Minl~
stro del lavoro e della previdenza socialè ad
esortare l'Istituto nazionale della previdenza
sociale a non procedere ad assunzioni tempo~
ranee di personal c (che poi divengono defini~
tive), e ad indire invece pubblici concorsi per
il proprio fabbisogno, evitando così continue

lamentele da parte dei numerosi aspiranti. In~
vita altresì il Ministro del lavoro e della pre~
videnza sociale a presentare un disegno di
legge per cui le assunzioni vengano eseguite
soltanto con l'espletamento di pubblici con~
corSI » ;

« Il Senato della Repubblica invita il Mill1~
stro del lavoro e della previdenza sociale a
volere intervenire presso l'Istituto nazionale
della previdenza sociale per trasformare i cen~
tri informazioni, istituiti in Maglie, Casarano
e Tricase in provincia di Leece, in uffici lo~
cali dell'Istituto medesimo, evitando il disa~
gio di lunghi percorsi alle molte diecine di
migliaia di assicurati, sempre che le vigenti
disposizioni di legge non consentano la istitu~
zione di sedi distaccate ed autonome da quelle
dei capoluoghi di provincia ».

PRESIDENTE. Il senatore Ferrari ha fa~
coltà di parlare.

FERRAIU. Onorevole Presidente, onorevo~
le Ministro., onorevoli colleghi, i due ordini
del giorno sembrano abbastanza chiari ed
ogni delucidazione sarebbe anche superflua.
La legittima aspettativa di molti giovani di~
soccupati, onesti e capaci mi induce a sotto~
porre al Senato, per l'appro~vazio[le, il primo
degli ordini del giorno tes'tè letti. Il problema
si va agitando da anni e l'es.asperazione di
que'sti giovani sempre più cresce, aumenta,
anche 'Perchè si attende jj bands di quelsti con~
corsi per una sistemazione. Si assiste a de.lle
sporadiche assunzioni, direi quasi a delle as~
sunzioni epieratiehe, perchè, me'ntre si esclude
che possano avvenire delle a:s.sunzioni, a.ssi~
stiamo invece a delle assunzioni di « sorpresa, ».
L'LN.P .S. assume in una forma direi quasi cu~
riasa, perchè mentre queste assunzioni avven~
gono dalYalto..., notiamQ,~poiche i di,rettori de}]e
sedi dell'Istituto nazionale del1a previdenza
sociale devono subire imposizioni di assun~
zione ,di giovani che non avrebbero, j requi~
siti previsti dalla legge. Non è raro il caso
che si facciano delle assunzioni senza acceTta~
menti o discriminazioni!

Ed. il problema, per la verità, è stato agitato
insistentemente dalla stampa ed anche di re~
cellte su «La discussione» in una delle ulti~
me pubblicazioni, e precisamente in quella del
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14 aprile u. B.: quel che è peggio è che si as~
siste adassunzio'l1i la cui scelta ricade su de~
te:rnninatepersone che non hanno i requisiti
di legge, pe~BOne individuate e individualiz~
zabili, pel'sone più in vista, molto conosciute,
che pO'i dànno luogo a commenti, specie nei
piccoli centri. Commenti, mormorii e oritiche.
ed arriverei a dire, reazioni, perchè avviene
che la s,celtaricade o su persone che fanno parte
di altri enti o di altre amministrazioni o su
per:sone non bisognose che cambiano mesbere.
pur di sistemarsi meglio. Ora, onorevoli 001~
leghi, mi pare che, se l'I.N.P.S. ha effettiva~
mente bisogno di personale, non può che
espletare i concorsi. D'altra parte succede
che il Comitato esecutivo dell'Istituto deHa
previdenza sociale si avvale per i casi urgenti
di alcune sue facoltà, che dovrebbe'ro essere
eccezioni ma che invece formano la regola. In~
fatti, mentre l'Istituto della previdenza so~
ciaIe nel 1951 ha bandito concorsi pe'r soli
354 posti, COISÌcome ho detto, di sorpresa e
sporadicamente, varie centinaia di persone
vengono assunte; nel 1953 sono stati banditi
concorsi per 1014 posti, ma molte ce:ntinaia
di unità :sono state assunte inpiu~ È questo
un andazzo che non può cons2ntirsi; nè si può
permettere che l'Istituto' si avvaJga normal~
mente di questa ,sua facoltà eccezionale. Si
butta polvere negli 00chi bandendo concorsi
per pochi posti e nel frattempo si assume
personale: è una scusante! Si acceleri l'e:sple~
tamento dei concorsi e si bandislcano gli altri.
Se le esigenze effettivamente esistono, non vi
è ragione che ciò non si debb~, fare. Ecco il
motivo pe'r cui l'opinione pubblica critica €
reagisce. Onorevoli colleghi, se è vero che
viene respinta, così come si adduce, la pretesa
avanzata da personalità di assunzioni di per~
sonale, d'altra parte vediamo che gli organi
burocratici (che non sono poi sempre sereni),
sottopongono e propongono per l'assunzione
alcuni elementi, usando aite:ri criticati e cri~
tf.cabili.

Presidenza del Presidente MERZAGORA

(Segue FERRARI). Passandc poi all'altro
o~dine del giorno richiamo l'attenzione del Se~
nato: non comprendo il motivo per cui l'Isti~
tuta della previdenza sociale non intetrude isti~

tuire ~ tenga presente il Senato che Ja pro~
vincia di Lecce conta 600 mila abitanti con
circa 70.000 operaie tab<licchine e '.c:m 130.000
operai addetti all'agricoltura ~ una sede in
un comune del Ca.po di Leuca, che dista ben
70 chilometri da,] capoluogo di provincia. Se
è v~r'Oi che esistonc: legg2 e regolamento che
non consentono l'istituzione di sedi de1J'Isti~
tuto se non in ,capoluoghi di provincia, nulila
asta, io. penso, per l'istituzicne di una fillale
o di una agenzia in una zona del Capo, ave
SI rende più necessa,ria..

In un mio ordine del giorno del 29 ottobre
1953 in sede di esame dello stato di previ~
sione' del corrente bilancio, io esortavo l'Isti~
tuto della previdenza sociale ad istituite al~
cuni uffici locali, ma l'Istitutn si è invece li~
mitato ad istituire centri .di informazioni in
alcuni Ccmuni, quali Maglie, Casarano e Tri~
case; io non vedo come non possa istituire
cosiddetti uffici loc'a]i, non esse'ndo i centri di
informazione settimanali adeguati allo. scopo.
'l'enga pr,~sente l'onorevole Mini:stro che i la~
vora,tori, che ,debbono compiere chilometri e
chilometri p::>l' poi:er raggiungere la sede del~
l'Istituto, hann') bisogno di veder eva:Se s,ol~
lecitamente le loro pratiche. Pertante: io fae~
cia appello al1'onorevole Ministro affinchè
tenga presente che in quella zona c'è anche
un numero ronsi,derevole di concessioni di I:a,.
bacco, le quali sono dislocate proprio nel Capo
di Leuca, con circa 300 agenzie che dànno la~
voro ad un numero considerevole di operaie le
quali hanno bisogno di 'adi]'e continuamente
la sede dell'Istituto.

L'I.N.A.M. ha di recente istituito sezioni
territoriali praprb nei 1:1'e 0entri che ho già
ricordata, cioè Casarano, Tricase e Maglie,
appunto perchè ha :sentito la necessità di
venire incontro alle esigenze di questi lavora~
tori; alcune sezioni territoriali sono già in
costruzione, per altre i progetti sonol in via d'
approvazione. Pertanto, se le finalità dei due
Istituti sono similari, non comprendo perchè
l'I.N.A.M. provveda e l'Istituto della previ~
denza sociale debba essere restìo in proposito.

Quindi esarto l'onorevole Ministro perchè
voglia, nei limiti delle sue possibilità, auiKJre~
volmente intervenire. Numerose sono le pra~
tiche che si accumulano negli uffici; noi assi~
stiamo a ciò: che vi sono tabacchine che deb~
bono ancora percepire il sussidio. straordinari{}
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di disoccupazione del 1951, mentre hanno per~
cepito quello del 1953, e ci sono ancora dei
lavoratori che da anni attendono la liquida~
zionedelJe loro pensioni di invalidità o ve('~
chiaia. L'accesso negli uffici a questi lavora~
tori è inibito e la folla si accalca per istrada
creando uno s,concio e, per una città civile come
Lecce, ciò è indecoroso.

La pratiche di ricovero che per loro natura
sono urgenti, tardano ad essere evase: i disagi
fisici ed economici sono compl'ensibili, le fre~
quenti emigrazioni complicano lo svolgimento
dell'istruttoria: sono tutti inconvenienti da
eliminare.

Si decongestionino gli uffici dalla pletora
degli impiegatì che non trovano posto nei lo~
cali e si avrà maggiore rendimento.

Il sacrificio finanziario cui potrebbe andare
incontro l'I.N.P.S., creando detti uffici, ver~
l'ebbe compensato ad usura. Sarà estrema~
mente oppor Luno, pertanto, che una buona
volta l'Istituto della previdenza sociale si de~
cida a provvedere a queste esigenze!

PRESID.B.:NTE. È iscritto <1 parlare il se~
natore Carmagnola. N e ha facoltà.

CARMAGNOLA. Signor Presidente, onore~
voìi senatori, onorevoIe Ministro, questo mio
intervento sul bilancio del Ministero del l(j,~
VOl'Oe della previdenza sociale per l'esercizio
finanziario dal r luglio 1954 al 30 giugno 1955
richiamerà alla vostra attenzione alcuni pro~
blemi che interessano i lavoratori e che meI'l~
tano una urgente soluzione.

Cercherò di impegnare la vostra attenzione
il minor tempo possibile, convmto di poter
esporr<e idee e proposte in sintesI, senza dl~
lnngarmi in parole di inutile ornamento.

Sono anche convinto che quanto andrò a dire
troverà l'approvazione deU'onorevole Ministro,
perchè noi conosciamo le sue vedute sui do~
veri che incombono alla società e, per essa,
ai poteri responsabili, di pr0vvedere ad alle~
viare le soffelrenze della classe lavoratrice e
di quanti si trovano in ,condizioni ~ e sono

in numero notevole e preoccupante ~ di as~

soluto bisogno. N on voglio richlamarmi agli
articoli della Costituzione per sollecitare il
Governo e il Senato a dare un contenuto con~
creto a quelle norme, a que'i precetti ~

'3

tratta'si, in materia sociale e del laiVoro, di
vere norme precettive ~ ma intendo sempIi~
'temente ricordare' che, quanto più si ritar.da
a soHevare da penose condizioni larghi strati
sociali del nostro Paese, tanto più si per~
petua uno stato di ingius,tizia, che potrebbe
essere anche una denuncia della nostra inca~
pacità a risolverlo, col perioolo di turbamento
aHa convivenza e al gradua'le forma~si di un
pacifico, progresso.

Ella, onorevole Ministro, ha dato il suo nome
ad una, inchiesta che, con l'altra inchiesta con~
{lotta dalla Commissione presiedut,a dal suo
c011ega di Gabinetto .onorevole Tremellcni, ha,
con le cifre e le impressionanti descrizioni
fatte, illuminato il Paese sUillo stato di mise~
ria, di ahbandono, di ignoranza e di a~vili~
mento in cui vivono' milioni di nostri conna~
ziolliali.

B per eliminare una tale situazione" che
pesa enormemente sulla nostra economia, ìn~
tristisce ed abbrutlsce chi ne è .oggetto, con
le gravi conseguenze denunciate dalle inchie~
ste parlamep.tari, non vi è che un rimedio:
il lavoro, in relazione alle capacità ed alle con~
dizioni fisiche di ciascuno, perchè sia possi~
bile trarre dal proprio lavoro il reddito ne~
cessario aUe più elementari esigenze della
vita. Naturalmente, a questo punto, più che
di un particolare orientamento. sui pro~
blemì del lavoro, si dovrebbe parlare di una
specifica politica del Governo, in quanto la
occupazione deUa nostra popolazione disoccu~
pata presenta alla nostra attenzione ed alla
nostra responsabIlità un numero considerevole
di problemi che interessano l'agricoltura, l'in~
dustria, i lavori pubblici, l'istruzione pubbli~
ca, la marina mercantile, l' emigrazione, in~
somma tutto quanto ha un riferimento alla
preparazione della nostra mano d'opera ed alla
possibilità della sua .occupazione.

Da ciò, se realizzato, derivel'sbbe l'aumento
del reddito nazionale e la riduzi.one de'He spes,e
p[;,ssive, che amm.ontano a centinaia e centi~
naia di miliardi. Rimarrebbe il quesito, della
migliore ,ripartizione dello stesso reddito na~
zionallE!,nonchè il problema delta dilatazione e
del perfezionamento del servizio sociale, di
specifica competenza di questo Ministero.

Il primo nostro pensiero deve essere dun~
OG8 quello della eliminazione della dis.occu~
p&zione, anche perchè, una voI ta elimina,ta o
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110tevolmente ridotta la disoccupazione, pm
facHe sarà la ,soluzione degli altri problemi
che interessano direttamente la cla,sse lavora~
trice in genere e che per la loro natura, per la
loro portata finanziaria, per i loro aspetti mo~
Jali ed umani interferiscono sul complesso
dell'attività nazionale. È evidente che nello
stabilire questa, priorità di una esigenza non
pretendo che la risol1uzione la si possa ottenere
con la stessa rapidità del ,pensiero o del de.si~
derio. Nemmeno coloro i quali si trolVano in
condizioni di hi'sogno e di miseria pretendono
questo. La domanda è che le promes:se e gli
affidamenti prendano una positiva consi,stenza
dalla quale tutti possano intravvedere quel
qualcosa che determini la legittima speranza
in un prossimo domani. La posta che è in gioco
in questo momento nel nostro Paese non per~
mette di perderci in una evanescente dialet~
tica. Essa richiede delle coraggiose iniziative
ed una ferrea volontà di realizzarle contro
Quelle forze ottuse e, come tali, perturbatrici
che vorrebbero continuare questa profonda
differenza sociale che, prima anco:m di essere
ingiusta, degrada a dismisura la stessa dignità
umana.

Fissato quindi che le riforme, i prelievi, gli
investimenti e le iniziative dovranno procedere
senza alcuna interruzione e con una visione
organica, senza miracolismi ma anche senza
perplessità, per da,re alla nostra econùmia una
forte s'pinta al miglioramento, in modo da tra~
sformare l'incertezza e l'inquietudine di molta
g(-nte in sicurezza e tranquillità per il loro av.
v'enire, mi soffermerò a trattare alcuni pro~
blemi pertinenti al Ministero del lavero e della
previdenza 'sodaile.

Già ho detto che, dilatando 11reddito nazjo~
naIe e prelevando nella giusta misura da~ red~
diti, dovremo perfezionare ed estendere i ser~
vizi previdenziali e assistenziali, ed è di questo
che parlerò. In questo settore parecchi sono i
provvedimenti da prendere per la migliore
realizzazione degli adempimenti conferiti agli
I,stituti, che si potrebbero attuare s~nza, ri~
tardo. I criteri di amministrazione che ven~
gono pratica:ti da qualcuno di questi Istituti
creano seri dubbi sulla legittimità e legalità
di operazioni compiute, sugli investimenti e
sulla razionalità ed efficienza delle prestazioni
agli aventi diritto.

Incominciando dall'I.N.A.I.L., devo esprimere
la mia più aperta disapprovazione per la mi~
sura dell'assistenza economica ai lavoratori in~
fortunati sul lavoro, nonchè sul modo con cui
vengono creati i redditi necessari. In questo
settore assicurativo considero di possibile ed
immediata realizzazione questi provvedimenti:

1) elevare le rendite per invalidità perma~
nente e ai superstiti dei morti per infortunio,
adeguandole al salario giornaliero attuale;

2) effettuare una prevenzione degli infor~
tl'ni più seria" cOll,e:reta ed economica, me~
diante leggi ben studiate e severamente fatte
riEpetta;re. A questo proposito ricordo che da
oltre tre anni il Bureau internazionale del la~
VOl'oha approvato un nuovo regolamento con~
1.1'0gli infortuni sul lavom, sulle cui tracce
l'apposita Commissione nominata, dal Mini~
stro del lavor,o ha da tempo compilato il nuovo
regolamento, che è rimrusto finom imperante
per l'opposizione industriale al riconoscimento
(h una rappresentanza dei lavoratori negli sta...
bj]jmenti, con funzione di controllo< sull'ap...
plicazione dellOi stesso regolam~nto contro gli
mfortuni;

3) assicurare una assistenza medica più
generosa, realistica e meno lussuosa;

4) siano i rendiconti annuali dell'ammini~
strazione più tempestivi, completi e sinceri.
Un'ente pubblico deve mettere effettivamente
a disposizione del pubblico i principali atti am~
ministrativi ed in Lempo utile per giudicare e
provvedere.

Per raggiungere questi inderogabili fini
senza aumentare, per non incidere sui costi di
produzione, la percentuale relativa ai premi
di assicurazione che automaticamente già be~
neficiano dell'aumento dei salari occorre:

a) moralizzare l'Ente incominciando dal~
l'alto. Senza aver adempiuto questo imperativo
assoluto, sarebbe vano illudersi ed illudere di
ottenere tali scopi, ed anche soltanto di ripor~
tare in sesto la gestione. Gli investimenti im...
mobiliari, i lavori effettuati per conto del~
l'IstitutOi, gli ,acquisti di immobili, macchine,
forniture sanitarie e vari, denotano una !eg~
gerezza amministrativa che deve essere con
urgenza eliminata;
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b) considero utile smobilitare gradual~
mente il sistema finanziario della copertura :in
capitale delle rendite. La smobilitazione do~
vrebbe iniziarsi escludendo dall'obbligo di co~
pertura l'onere finanziario derivante dai mi~
glioramenti cui ho accennato, ed escludendo
ancora la copertura delle rendite accese in con~
seguenza di invalidità derivanti da malattie
professionali, con l'applicazione della legge
del 1952.

L'equilibrio finanziario con i suddetti miglio~
ramenti alle rendite si dovrebbe ottenere con
i seguenti accorgimenti:

1) elevare il reddito degli investimenti
specialmente immobiliari. Il reddito medio di
quelsta branca, il cui oapitale ascendeva alla fine
del 1953 a circa 40 miliardi, non ha raggiunto
la media del 2,,50 per cento e ciò costituisce
un indizio matematico dei cattivi affari effet~
tuati pagando talvolta cifre superiori all'effet~
tivo valore dei beni immobiliari. Sarebbe forse
opportuno rivendere tutti gli immobili che
rendono meno del 4~5 per cento, cioè quelli che
dànno un reddito inferiore al tasso base dei
coefficienti attuali di capitalizzazione, dai quali,
se ridimensionati in base ad un tasso supe~
riore, si otterrebbe una forte somma non neces~
saria all'accantonamento annuale per riequili~
brare le rendite relative agli infortuni avve~
nuti :p.eU'anno;

2) ridurre le spese di amministrazione
o perlomeno non aumentarle, in ragicne supe~
riore all'aumento delle entrate. Eliminare cioè
le spese ,superfiue e gli sperperi ormai a tutti
n,ti. Vediamo, per esempio, alcuni casi di co-
struzioni di questo Istituto: a Varese uno sta~
bile, raggiunto il secondo iO il terzo piano, lo
hanno demolito perchè il progetto non aveva
previsto l'ammezzato. Al centro traumato~
logico di Bari hanno cambiato per oltre 40
volte la sala del centro raggi; a Torino stanno
facendO' uno stabile per un convale,scenziario
per gli operai :infortunati e non riescono a
ultimarlo, perchè tutte le volte che si reca sul
posto un ingegnere dell'I.N.A.I.L. fa abbattere
delle mura e rifare impianti. E le spese inu~
tili ammontano a cifre notevoli!

3) Occorre cessare ogni ulteriore impegno
di finanziamenti, anzi, s~ possibile, ridurìi,
ammontando quelli già contratti ed ancora da

soddisfare aHa cifra di circa 60 miliardi, una
smnma superiore alla possibilità dell'I.N.A.I.L.,
f,pecialmente se si vuole ridurre la riserva
finanziaria da ac,cantena,re, e migliOiI'are le
prestazioni. A qu~sto proposito faccio pre~
sente che le riserve .finanziarie dell'I.N.A.I.L.
hanno registrato questa evoluzione: al 31 di~
cembre 1950 ~ ecco i ca,ttivi acqui'sti ~ il
patrimonio immobiliare, che rende il 2,27 per
cento, em di 15.336 miliòni; al 31 dicem~
bre 1953 questa. cifra è arrivata a 38 mi~
liardi. Il totale delle riserve finanziarie da
64.195 milioni al 31 dicembre 1950, è arrivato
al 31 dicembre 1953 a 106 miliardi. Il collegio
dei sindaci nella sua relazione dice: «Il bi~
lancio tecnico di competenza 1952 è sicura~
mente in disavanzo ». Io ritengo che non pos~
siamo rimanere indifferenti di fronte a questa
situazione; pertanto suggeris,co di interessa.rsi
a fondo dell'and~mento di questo Istituto e di
prendere i provvedimenti ohe da più parti ven~
gono consigliati per il miglior impiego dei ca~
pitali e dei premi, nell'esclusivo interesse dei
lavoratori infortunati.

Altro punto da risolvere è quello dell'assi~
curazione infortunistica p~r le malattie p'rofes~
sionali in agricoltura. Lasciare questa cate~
goria di lavoratori sempre alla coda dei diritti
assistenziali e assicurativi, è un errore e una
ingiustizia; un errore per i danni fisici che pos~
sono derivare al lavoratore dalla mancanza
o dal ritardo dell'assistenza medica, una ingiu~
stizia perchè una nazione civile non deve fare
discriminazioni tra i lavor,atori. Alcuni osser~
vano che è difficile definire nel settore agricolo
le malattie causate dal lavoro e da trattare
come infortuni; non così la pensano i medici
della medicina del lavoro.

Infatti parecchie delle infeI'mità acute e del~
le infermità di lenta azione lesiva che con~
traggono i lavOiratori agricoli, sono' state rico~
nosciute, da molti congressi e convegni di me~
dici della medicina del lavoro ~ ultimo que'llo
tenutosi a Firenze nel mese di settembre del~
l'anno scorso, ~ imputa bili alle occupazioni di
quegli stessi lavoratori e all'uso di alcuni anti~
p,ara,ssitari. Elenco alcune di queste ma,lattie
professionali, che i medici sostengono de~
vono rientrare nello stesso trattamento usato
alle infermità per cause violente contratte sul
lavoro: la morva, il carbonchio, la leptospiI'Osi
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e la spirochetosi itteroemorragica che si con~
traggono nelle risaie, negli scavatori di fosse
e fognature. L'I.N.A.M. non ha mai speso una
lira per lo studio delle misure profilattiche e
la prevenzione delle malattie, malgrado questo
rientri nei suoi doveri istituzionali. La ech:ino~
coccosi, frequente nei pastori, la a.ctinomicOlSi,
la aspergillosi, la brucE!llosi sono da presumer~
si i:p.fortJUni sul lavoro. La febbre Q, che si
ha in addetti alla pastorizia ed all'allevamen~
to: del bestiame" è da considerare mal'aittia pro~
fessionale. È augumbile che l'I.N.A.I.L. accetti
queste denunce anche tardive perchè sovente
la diagnosi del male richiede lunghe ricerche
di laboratorio.

Delle infermità di lenta azione lesiva da ri~
conoscere agli effetti infortunistici cito l'anchi~
lostomiasi. Un'indagine recente nelle provincie
di Reggio Calabria, Teramo, Modena, ha di~
mostrato che moltissimi rurali sono affetti da
questo parassita che si annida n~ll'apparato
digerente. I medici del lavoro riconoscono
l'urgenza che venga riconosciuto a ques,to male
il trattamento infcrtunistico. Sono anche ri~
cono.sciute dai me,dici del lavoro come infer~
mità professionali, le intossicazioni che il ru~
l'aIe può contrarre attraverso i contatti abi~
tua'li con gli antiparassitari: l'arseniato di
piombo, l'arseniato sodico, ecc. e gli anticrit-
togamici a base di sali di mercurio. Così la
sintomatologia avvertita, di tipo acuto, in
coloro che usano la ca1ciocianamid~, i derivati
dell'acido cianidrico ed il sclfuro di carbonio,
lascia considerare detti prodotti come' cauSta
di infortunio risarcibile.

È tempo, quindi che la nostra legislazione
sedale sia aggiornata, al riguardo, ed io con~
fido nel sollecito intere'ssamento del Ministro.

E sarebbe anche augurabHe che l'I.N.A.M.
l'E.N.P.I. e :l'I.N.A.I.L., d'accordo: con l'Isrpet~,
torato medico del la,voro e con gli istituti uni~
ve,rsitari di medicina del lavoro, diffondessero
tra i medici cooootti e mutua1i:stici qualche
pubblicazione di patolcgia rurale, tra le tante
patologie industriali.

Parlerò brevemente dell'assicurazione ma~
lattie. Tutti siamo d'accordo che sono da
comprendere in questa assicurazion~ i lavo~
ratori pensionati deU'I.N.P .S., in favore dei
quali il Senato ha già votato' all'unanimità
due ordini del giorno.

Un terzo ordine del giorno è stato presen~
t8to su questo bilancio, che avrà certamente
ancora il nostro voto unanime. Anche gli ar~
tigiani insistono, con ragione, per avere la
stes,sa assicurazione ancor più giustific~ta dal
filtto che presto \Sarà concessa ai coltivatori
diretti. Categoria numerosa, e bisognosa, quella
c:('gli artigiani, che dev'essere al più p,resto
cGmpresa nella cit~ta assi0urazione.

Onorevole Mini:stro, quando avremo incluso
nell'I.N.A.M. i coltivatori diretti, i pensionati
dell'I.N.P.S., gli artigiani e anche i 180 mila
pescatori, finora dimenticati con ta scusa che
non si riesce a valutare il loro reddito ~

categoria di lavoratori veramente p,o'Vera, che
:lo Stato ha il dovere di aiutare a, risolvere
questo angoscioso problema ~ avremo fatto
un'opera veram~nte giusta. Ma non dobbiamo
dimenticare che a taU impegni dohbiamo fa,re
fronte con 'adeguati servizi ambulatoriali.
Quelli di cui di:spone l'I.N.A.M. sono già di
gmn lunga irumfficienti per gli attuali alssicu~
rati, per cui Isi impone di garantire l'assistenza
a tutti ,con una adatta attrezzatura. N elle, sters,se
città più importanti, che sono le meglio at~
trezzate per l'assistenza malattia" gli operai
fanno la coda per o,re nelle strade prima di
entrare negli" ambulatori e di parlare con il
medico, col pericolo di peggiora.re il 101'01male.

Il servizio ambulatoriale de'Ve quindi corri~
spond~re agli impegni assunti verso le cate~
gurie assi<Curate ed occorre pertanto graduare
la sua organizza,zione man mano, che ci av~
viamo verso quella sicurezza sociale che lei,
onorevolle Miniistro, e quanti sono sensibili a
questo dovere, auspicano pG'slsa al più presto
realizza['isL Io ,credo che se si stanziassero, al~
meno 10 miliardi '~H'anno, cifra non rilevante
e non difficilmente reperibile, per la costru~
zlone degli ambulatori e' dei poliambulatori,
potremmo in 3 o 4 anni svolgere una buona
as'sistenza.

Il deficit dell'I.N.A.M. 'Preo~'cupa seria~
mente, ed è noto a tutti che il suo bilancio
preventivo quest'anno' presenta 14 miliardi di
paSlSivo, la maggio,r parte del quale è dato
dal ,consumo dei medicinali. L'austriaco dottor
Tuchmann, in una sua relazione fatta recen~
temente all'assemblea generale dell' Associa~
zione internazionale per la sicurezza sodale,
ha messo in evidenza, con delle cifre vera~
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mente interessanti, come in 'a,lcuni Stati sia aru~
mentato il <:onsumo dei medicinali, e in mi~
sura da superare la spesa dell'assistenza me~
dica. Egli ha scritto che «l'aumentol costante
del consumo dei medicinali costituisce un
danno per la salute e il benessere della popo~
lazione in ,genere» ed ha sottoposto alla stessa
ass,e:mblea dieci sue conclusioni per la dislci~
plina deJla ,produzione e della ricettazione dei
medicinali, l'ultima delle quali recita: «In~
fluenza psi:<:;ologieada esercitare sugli assicu~
rati, istruendoli sul danno del cia,rlatanismo e
deH'abuso dei farmaci ».

Noi abbiamo già trattato questo argomento
più volte, abbiamo anche' votato un'apposita
legge che, trasmessa alla Camera dei deputati,
è decaduta per le scioglimento, del Parlamento.

DE BosrO. Comunque era un po' sbagliata.

CARMAGNOLA. Per me era giusta, anzi
non era ancora sufficientemente coraggios.a.
Ad ogni modo trattasi di un argomento tanto
delicato e importante che il pre<:edente Mi~
nistero ha sentito il biso'gno di present3ire
al Senate un suo dis.egno di legge tendente a
disciplinare questo. tipo di produzione. Lo Sta:--
to, a mio giudizio, dovrebbe occuparsi più di~
rettamente di tale settore produttivo, per as~'
sicurare medici e ammalati dell'e,gatta com~
posizione dei medicinali e per darli ai con~
sumatori a p,rezzi più convenienti.

Dobbiamo fare il pO,Sisihileper persuadere i
lavoratori ,che la terapia medica non è sem~
pre in rapporto al consumo dei medicinali,
e ad avere fiducia dei medici che non pre~
scrivo)1o in abbondanza ricette farmaceutiche.

È risaputo che moUe volte gli ammalati si
curano ,con dei consigli, con l'acquilsire da
parte dei medici la loro fiducia, e nOn con
le numerose ricette, che concorrono in mi~
sura rilevante, e senza alcurua utilità, ad ac.
cumulare miliardi e miliardi di spese inutili a
carico degli Enti assicuratori.

È stata qui ricordata l'altro ieri dal collega
Boccassi la questione dei rapporti delle Mu~
tue con i medici, sulla quale desidero breve~
mente soffermarmi. Ritengo che sia un er~
rore lasciare all'I.N.A.M. di trattare Con i
medici su quanto si rife:r'lsce al kro tratta~
mento economico; esso deve unicamente ese~

guire gli accordi che il Ministero del Lavoro,
trattandosi di un servizio sociale, concluderà
direttamente con i rappresentanti degli. stes~si
medici. Se non riusdranno ad accordarsi, salI'à
bene investire della questione il Parlamento,
per chiarire tutte le ,controversie, soprattutto
quelle che rive'stono carattere di principio. Le
polemiche che si trascinano per m:esi e mesi
fra le due parti, ,sono dannose' al servizio mu~
tualisticÙ', mentre con dei chiarimenti tem~
pestirvi si potranno stabilire dei rapporti cor~
diali e di fiducia.

Il Parlamento potrà .contribuire a -chiarire
i punti ccntroversi, a creare una maggiore
armonia e a sviluppare una più consistente
volontà di collaborazione fra, gli Enti mutua~
listici e lacl8Jsse medica, a v,antaggio dei la~
voratori ammalati.

Accenno rapidamente aid alcune questioni di
carattere sinda,cale riferentisi al lavoro.

Ieri sera ho sentito ccntestare la validità
della dkhiaraziO'ne dell'onorevole Ministr'o,
sulla necessità di ridurre le ore straordinarie
di lavoro, da un collega, il quale ha detto che
gli induskiali ricorrono all'O'r'aJrio prolungato,
perchè manca 'la mano d'opera qualificata e
specializzata. Il collega ha dimenti'cato che
l'Italia ha firmato. una raccomanda,zÌone in~
ternazionale, e l'ha approvata il Parlamento,
relativa alle otto ore di lavorogiarnaliere, ohe
deve pertanto rispettare, tanto- più che abbia~
mo molta disoccupazione. A meno che l'egre'gio
collega non intenda introdurre da noi il mal
costume che aveva il Giappone prima della
guerra, di autorizzare i suoi delegati ad ap~
provare a Ginevra tutte' le rac.comandazioni
internazionali relative al lavoro e di non ra~
tificarle, per continuare nel trattamento fatto
ai sùoi lavoratori, contrario aUe stesse raccc~
mandazioni accettate dai suoi rappresentanti
in sede internazionale.

È già stato ricordato che gli infortuni av~
vengono p.revalentemente dopo le otto ore di
lavoro. Quanto più l'orario è lungo, tanto più
facili sono gli infc'rtuni per,chè gIi operai sono
stanchi. Anche per questo motivo dunque nOll
si devono superare, di norma le otto ore di
lavoro. Abbiamo p'Di il problema della occupa~
zione ,che sarebbe d.anneggiata dagli ora,ri pro~
lungati. Mi è stato segnalato che una ditta di
Torino, che non è la 'Più grande, in un sala
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mese ha fatta 600 mila are straa~dinarie, i1
che vual dire il minar impiega per un mese
di altre 2800 lavor'ato.ri. Casì nan si deve
cantinuare, ed è giusta quindi l'interessamentO'
del MinistrO' per disciplinare l'araria di lavara
al fine, fira l'altra, di ridurre la disaccup.a~
zione. La nastra appravaziane a tutte' queste
iniziative del MinistrO' è, quindi, cO'mpletal e
senz.a riserve.

Sempre sulJe ore straordinarie, dei giarnali
hannO' scritta ,che, riducendO'le, si ridurrà il
guadagna agli apera,i e quindi la lara possi~
bilità di spesa. Il ragiO'n.amentO' nan regge,
perchè allara varrebbe anche la tesi che ri~
ducenda al ricco, i suai beni can una sag~
gia palitica 'fiscale, si 'Ìanneggerebbe l'a,ttività
ecanomica de'l Paese. Campita della Stata è
di ripartire la ricchezza nazianaJe, di assicu~
rare ad agnuna una parte del redditO' nazia~
naIe, perchè tutti passanO' spendere il neceiS~
saria per una vita umana. Se la Stata viene'
mena a questi campiti

°
non si adapem per

realizzarli, viene mena ana ra,giane fanda~
mentale della sua funziane, che ris,iede nell'as~
sicurare una o.ccupaziane e la pasls.ibilità di
esistenza a, tutti.

PRESIDENTE. Senatore Carmagnala, la
prega di cancludere.

CARMAGNOLA. Onarevale Ministro., nella
sua conferenza stampa per la presentaziane
della 'sua relaziane s.ull'inchiesta sulla, mi'se~
ria, ha ,canclusa con queste pa,role: «La na~
stra Cammissiane riveThdica la priarità nelle
ricerche canoscitive e nella studia delle salu~
ziani :cancrete di un fenamena di casì alta in~
ter'esse sociale e pO'litica. Essa trova soddisfa~
ziane e canfarta nella certezza che i dati fa~
ticasamente acquisiti e' le prapaste presentate
a canclusiane dell'inchiesta: cantribuiranna ad
as.sicurare al nostro, Paese una dignità di vita
deIle categarie lavaratrici, una più alta co<-
scienza della salidarietà umana nelle libe'rtà
demacra,tiche ».

Tutti sappiamo, anarevale Ministr'a, che lei
ha pranunciata queste parale can il calare
dell'uama canvinta di trovHrsi di frante ad
un imperativo che nan si deve eludere; perciò
i suai sfarzi nan mancherannO' di svilupparsi
e di affermarsi cantrO' le resistenze e le fur'-

berie', per attuare quei pravvedimenti che sa~
l'annO' ,di aiuta alle categarie sociali biso1gnose
della salidarietà nazianale. SarannO' miUani di
lavaratari e di oscuri cittadini, quasi anonimi
perchè pO'veri e trappa dimenticati, che si sen~
tiranna più uamini perchè più umanamente
trattati e che gua~deranna can fiducia al 1001'0'
damani nan più incerta ed ingiusta. Venendo
incantra alle lara esigenze, si farà lor~, ap~
prezzare tutta la bantà di un castume li~
bera e demacra:tico che si estrinseca nelle più
assidue attenziani, 'per attutire ed eliminare
i bisogni e i dalari della nostra papalazione.
(Applausi dal centro).

PRESIDENTE. Onarevali calleghi, racca~
manda vivamente la cancisiane dei discarsi. Vi
sana ancara una ventina di senatari iscritti
a parl:are. Paichè la discussiane di questa bi~
lancia davrà concludersi, secondo i pragram~
mi, in settimana, evidentemente il SenatO' ter~
rà seduta anche nei giorni di sabatO' e dome~
nica, se ciò si renderà necessario.

Presentazione di relazione.

PRESIDENTE. Camunica che, a name del~
la 7a Commissiane permanente (Lavari pu~
blici, trasporti, paste e telecamunicaziani e
marina mercantile), il senatare Facaccia ha
presentata la relaziane' sul disegna di legge:

« Stata di previsiane della <;pesa del Mill!i~
stera delle .paste e delle telecamunicaziani per
l'eserciziO' finanziaria dallo lugliO' 1954 al 30
giugno. 1955» (513).

Questa relazione sarà stampata e distri~
buita e il relativa disegna di legge sarà iscritta
all'ardine del giarna di una delle prassime se~
dute.

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. RiprendiamO' la discussiane
del bilancia del Lavora.

È iscritta a parlare il senatare Balagnesi.
Ne ha facaltà.

BOLOGNESI. Signal' Presidente, anarevale
MinistrO', anorevali calleghi, il bilancia del Mi~
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niste'ro dei lavori pubblici e quello del Mini~
stel'O del lavoro e della previdenza sociale, sono

.certamente bilanci di due Dicasteri importanti
nella vita del nostro Paese, tanto è vero che
per quello dei Lavori pubblici abbi:amo impie~
gato due settimane e per questo del Lavoro e
della previdenza sociale domani saranno pas~
sate altre due settimane e forse' non si termi~
nerà. Ma, a parte l'importanz:a del Dicastero,
sono del parere di credere che la lunga fila de~
gli iscritti a parlare su questo bilancio e' i
molti interventi che sono già stati svolti sui
bilanci dei due Dicasteri, debbano anche attri~
buirsi a un f:atto nuovo: due Dicasteri in mano
a Ministri social~democratici.

Per quanto riguarda 10 stato di previsione,
nel quale nulla si trova di diverso da quelli
che abbiamo esaminato negli anni decorsi, si
riteneva che almeno nella relazione che ac~
compagnava questo bilancio qualcosa di nuovo
fosse apparso e trovato scritto. Ritengo anche
che in tutti gli oratori che hanno parlato ed in
quelli che debbono ancora parl:are su que'sto
bilancio vi fosse una certa attesa di vedere
come andava a finire il tanto decantato piano
VigoreUi, diventato un pianerottolo, poi un sot~
tQscala, ed un Comitato l'ha mandato giù in
cantina e non si sa quando verrà tirato fuori.

A questa premessa io ne voglio far seguire
un'altra di carattere politico, prima di esami~
nare alcuni problemi afferenti al biLancio.

Quando il suo Partito, onorevole VigoreUi,
dopo le molte capriole politiche a seguito del
destino cinico e baro che l'ave'Va duramente
colpito nelle elezioni del 7, 8 giugno, decise di
imbarcarla nell'attuale Ministero e di affidarle
il Dic:astero del lavoro e della previdè'Ilza so~
ciaIe, una piccola parte di cittadini italiani che
chiamerò ingenui di professione, esclamò giu~
bilant~ che finalmente era venuta l'ora dei so~
cial~democratici italiani. Un Governo se pur
di minoranz:a nel Paese, con gli stessi uomini
della legge truffa, rappresentava sì, dicevano
costoro, una sfida alla maggioranza degli ita~
liani, ma la politica soci:ale che il Partito social~
democratico avrebbe fatto accettare agli altri
soci del Governo, le realizzazioni che ne sareb~
bero seguìte, avrebbero convinto molta gente
dell'alta funzione e del peso politico dei Mi~
nistri social~democr:atici. Ma che scherziamo,
esclamavano i suddetti ingenui, come è pensa,..

bile ohe Giuseppe Saragat Vice Pre:sidente dei
Consiglio, il professore Tremelloni alle Fi~
nanze, l'onorevole Romita ai Lavori pubblici,
l'onorevole' Vigorelli al Ministero del lavolro
entrino nel Governo pr,esie.duto dan'onorevole
Scelba per fare la stessa politica dei Governi
preoedenti, dirige'ndo Dicasteri la cui impor~
tanza è così considerevole? Costoro si fa~
cevano forti, nelle loro argomentazioni, delle
stesse critiche che dopo i1 7, 8 giugno g:li
attuali Mini:stri social~democratici e'spre8,sero
sulla, politica di immobilismo e di reazione
condotta nel Paese, di cui es,si erano stati
promotori e sostenitori. I mea culpa furono
re'citati in numerosi e lunghi artieoli sulla
stampa, in comizi, conf.erenze', interviste me~
diante le quali si ammetteva la necessità im~
pellente di mutare pO'litica, di dare lavoro ai
milioni di diso,ccupati con l'impiego di inve~
stimenti massicci nel eampo dell'industria, del~
l'agricoltura e dei lavori pubblici, di alleviare
la miseria di milioni di esseri umani la cui
esistenza di stenti indescrivibili costituisce la
vergogna e l'aecltsa più grave' verso la, società
borghese che trascina con sè tanta ingiustizia.
e che fa sfoggio insolente della propria ricchez~
za con il dare spettacolo della più scandalosa
corruzione'. Si parlò di condizioni e di pregiu~
diziali che i social~democratici ponevano per la
loro entrat.a al Governo come la difesa e il mi~
glioramento delle condizioni di vita delle cate~
gorie dei lavoratori della terra, meno pagate,
e che maggiormente soffrono della disoccupa~
zione ~ mi riferisco ai braccianti ed ai sala~
dati ~ di riforma dei contratti agrari che
tenda a smuovere alcuni ostacoli nello svilup~
po della nostra agricoltura ed a restaurare
nelle campagne rapporti corrispondenti all'au~
mentata cap:acità delle forze produttive. L'ordi~
namento sociale borghese, onorevole Vigorem,
è profondamente ammalato. Tutta la struttura
economica sulla quale' poggiano gli attuali rap~
porti tra gli uomini, deve es.sere trasfo'rmata
come prescrive la nostra Costituzione e le po~
che cose che ho accennato dovrebbero rappre~
sentare l'avvio allo sblocco di qUe'sta situazione
insostenibile creata ai lavoratori. Ma sappiamo
anche che voi non f:arete nulla di tutto questo
pur continuando a blaterare di riforme sociali,
di difesa della democrazia e di miglioramento
della vita dei lavoratori mentre aiutate gli in~
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dustriali e gli ag~ari a respingere gli aumenti
di salaria richiesti, e tutta l'apparata di repres~
siane delle forze di polizia la panete al servizia
di ,costora. Uomini come' Tremellani e Vig01'elli,
che hanna presieduta le due Cammissiani di in~
chiesta parlamentari sulla mì'seria e sulla di~
soccupaziane, nelle quali si mettona a nudo le
piaghe dalar~se di una sacietà prafandamente-
ammalata, costituivano ~ soggiungevano sem~
pre gli ingenui ~ il binaria su cui la palitica
sacial~democratica si sarebbe fatta maggiar~
mente sentire ande sensibilmente alleviare le
safferenze di tante famiglie di anesti lavara~
tari. Perchè, anorevali calleghi, la qualifica del
Dicastera pre-sieduta dal ministra Vigare11i, Mi~
nistera del lavara e della previdenza sociale,
è divenuta be-ffarda ironia? Dallo gennaio
] 948, giorna in cui la Costituziane it''€pubblicana
venne pramulgata dal Presidente della Repub~
blica, il Minis,tera del lavara e della p.revidenza
saciale e quindi i Ministri responsabili, hanno
fatta di tutta per ignar:are gli articali 4 e 38
della Castituziane e deludere e rifiutare l'ap~
plicazione delle leggi appravate dai due rami
del Parlamenta. Quanda pai vediamo carne da
parte del Ministera dellavaro :si interpreta e si
applica l:a legge sul collocamenta della mana
d'opera, appare evidente che il Mini,sterO' stesso
è diventata una dei tanti strumenti manavrati
dai gruppi più retrivi del padronata italiano
per realizzare la prapria palitica di 1icenzi:a~
menti, di bestiale sfruttamenta e di crescente
miseria. Il bilancia preventiva 10 luglia 1954~
30 giugno. 1955 che ci viene pre1sentato, e la
relaziane ,che la accamp'agna, confermana che
nulla è mutata. Si cantinua incascientemente
a vivere alla giarnata carne se nel Paese tutto
procedesse nel miglior moda e, dirò, secanda
i piani prestabiliti. E intanta le candizioni di
vita dei lavaratari dell'industria e dell'agrical~
tura sono in questi mesi sensibilmente peggia~
rate. L'esercito dei senza lavora è aumentato
di altre 100.000 nuove unità, sana peggiorate
le candizioni degli impiegati deUo Stata, insa~
stenibili quelle dei pensianati deUa Previdenza
sociale e di tutti gli altri lavaratari in genere.

All'inchiesta sulla miseria, onarevale Vigo~ ,

re-lli, bisagnerebbe aggiungere altri numerosi
allegati per aggiornarsi sulla nuava miseria
che si è aggiunta nel nastra P:aese. Di frante
a decisioni prese collegialmente dal Gaverna,

a cui ella, onarevole Ministro, appartiene, vie-~
ne spantanea la domanda se tali decisioni nan
mirino a provacare i lavaratari sul terreno'
delJa guerra civile.

Dalle calonne di un quotidiano dell'Italia
settentrionale, magno organo della borghesia
industriale, a proposito delle decisioni prese
dal Consiglio dei ministri il 18 marzO!, fra
cui quella di cacC'Ì<a:rele organizzazioni dei la~
voratori dalle loro sedi, si lamentava che'
«neppure le misure di prevenzione anticomu-
nista annuncIate dal GovernO', hanna persuaso
i dirigenti del Partito comunista a riprendere
l'antica politica di intransigenza e delle scar~
pe chioda:te ».

Questa prasa di carattere apertamente pro~
vocatoria non :turba certo le coscienze dei la~
voratori, e tanto meno li distaglie dal percor~
rere lla strada che essi si sono tracciata attra~
verso dure lotte e gravi sacrifici. La gravità

~ a mio parere ~ consiste nel fatto che chi
usa questa linguaggio forse inconsapevolmente
ci rivela il carattere provocatorio e irrespon~
sabile di tutta la politica dell'attu:ale Gaverno,
nel momento in cui la schiera social~democra~
tica vi occupa un pasto importante. Quanda
abbiama denunciato al Paese la manovra dei
sacial~democratici a carattere tipicamente rea~
zionaria, mascherata dal vociare di pi:ani e di
pragrammi sociali al sola scopa di giustificare
uno dei tanti voltafaccia di questo sparuto
gruppo di arrivisti e di servi ubbidienti ai
gruppi del capitalisma e :agrarisma più arre~
trati del Paese, ci si insultò e ci si lanciò l'ac~
cusa di voler impedire una palitica sociale ca~
raggiasa ,perchè con la sua attuazione avrem~
mo cOor,soil rischia di perdere buana parte delle
masse lavoratrici che ci seguono.

N on importa se i vostri piani, onarevole
Ministro, cadano nel ridicola, respinti e dileg~
giati dagli altri vastri colleghi del Governa,
quando anche la loro attuazione- per nulla avreb~
be mutato la situazione tragica in cui si tro~
vano milioni di lavoratori. Che importa se la
menzogna si rifrange contra di voi, che im~
porta s,e i lavaratori di giorna in giOiI'no, per
difendersi dal pradranato affamata re, superano
le temporanee divisioni politiche e sindacali e
si ritrovano fraternamente uniti nella difesa
del pane, del lavoro e della libertà! Il Governo
presieduto dall'onorevole .scelba, eon la s,chiera
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dei :socìal~democratici, non vede nulla, accecata
e impregnata di anticamunismo carne è, e
marcia imperterrita facendo, suo il motto, mus~.
soliniano: «molti nemici molto anore ».

Trava perlamena strana leggere nella rela~
zic'lle ,che accampagna il bilancia in e'same, che
il Ministera dei lavara e della previdenza sa~
ciale ha indubbiamente in questa dapaguerra
assolta le funzioni ad essa demandate dalle
leggi.

PEZZINI. Questiane di punti di vista.

BOLOGNESI. Ma forse che il Ministera del
lavara, tanto per citare una dei casi più ver~
gagnasi, ha ladevalmente assalto il sua cam~
pita rifiutandasi, adducenda capziasi pretesti,
di emanare' il regalamenta per l'applicaziane
della legge sul sussidia straardinaria di disac-
cupaziane ai lavaratari braccianti e salariati?
Significa assalvere le praprie funziani canti~
nuare a defraudare di decine di miliardi la ca~
tego,ria più misera e mal pagata, di tutte le ca~
tego,rie di lavaratari e quella ove ma!ggiar~
mente incide il 'gravissima fenamena della di~
saccup;aziane?

Che casa ha fatta, quale aziane ha svalta
il Ministera dellavaro per vincere l'appasizia~
ne all'applicaziane di una legge pramulgata dal
Presidente della Repubblica e pubblicata sulla
Gazzetta Ufficiale se non quella di venirci a
dire che il prablema è camplessa e che necessita
di un lungo e parti calare studia e che la samma
accarrente per il pagamenta del sussidi a è in~
gente e che, infine, calora che la legge abbliga
al versamenta di. un cantributa straardinaria
per caprire la spesa vale a dire i grassi pro~
prietari di terre, gli [agricoltori, si rifiutana
di fare i versamenti?

ANGELINI, rela,tore. Ma se nan ha fatto
nulla, perchè tutti i giarni gli uomini deUa
vostra parte sono a piatire al Ministera del
lavaro? (Interruzione da,Ua sinistra). La ve-
rità la dite sala voi, saltanta voi siete gli uami~
ni al di sopra di tutti.

PRESIDENTE. Approfitto di questa spiace-
vale dialoga per ricordarle', senatare Balognesi,
che, prima che lei iniziasse il sua discarsa, le ha
chiesta per quanta tempo avrebbe parlata; ella

mi ha rispasta che avrebbe parlata per un'ora.
Ma, evidentemente, non le passo consentire di
leggere per un'ora il suo discarso. Infatti,
carne ha già dichiarata ripetutamente, in base
alle decisiani della seduta della Giunta per il
Regalamento del 27 marza, si è stabilita di
ritornare ;all'osservanza rigarasa dell'articolo
63 del Regalamento, il quale nan cansente di
pratrarre la lettura dei discorsi oltre i 15 mi~
nuti.

BOLOGNESI. Ma anche il Presidente del
Cansiglio .legge i suai discarsi.

PRESIDENTE. Il Presidente del Cansiglio
rappresenta il Governo e può, nelle sue dichia~
raziani pragrammatiche, essere costretto ad
una precisione alla quale un aratare parlamen~
tare può rinunciare. Il Presidente del Consi~
glio e i Ministri pertanta possona e qualche
valta debbona leggere i lara discorsi.

BOLOGNESI. Ma anche molti altri senatori
leggana i loro discarsi; armai è diventata una
prassi quasi generale.

PRESIDENTE. Sano stati tutti richiamati
all'osservanza della narma regalamentare e, se
il senatare Carmagnola ,avesse cantinuato an~
cara a leggere, sarebbe stato richiamata an~
che lui.

Dabbiama renderci canta dell:a funziane che
il Parlamenta è chiamato ad a:ssolvere e com-
prendere che la lettura dei discor:si annoia e fn
restringere il numero degli ascoltatari. N on
ci accorgiamo che i senatori presenti sono sem~
pre meno numerosi del pubblica nelle tribune?
Non sentiamo la dignità delle nostre funzioni?
Chi intende leggere i propri discors,i, la bccia
pure, ma per pochi minuti, altrimenti s,a:rò ca~
stretto a richiamare l'aratare all'osservanza
più stretta del Regalamenta, in seguita ~ ri~

peta ~ alla decisiane della Giunta per il Re~
gala menta che ia debba per primo rispettare
e far rispettare.

BOLOGNESI. la appartengo, signaI' Presi~
dente, a quella categaria di aratori operai che
nan hanna potuto frequentare i banchi delle
scuaJe medie a delle Università; ha frequen~
tata i banchi del carcere e quelli dei campi
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di cancentramenta, ha frequentata le strade
durante il periolda della latta partigiana neUe
nostre campagne e nelle nostre mantagne. Per~
tanta io. pensa, signal' Presidente, che lei da~
vrebbe essere più buana, direi, perchè se io.
nan legga, almeno. in parte, il discarsa mi riesce
più difficile e nan passa dargli quel tana che gli
permetta di essere ascaltata.

PRESIDENTE. Le assicura tutta la mia
tolleranza; ella camunque nan impieghi trappa
tempo. a leggere.

BOLOGNESI. Dunque, diceva che gli asta~
cali e le appasiziani sana ben individuiabili. PeT~
tanta il Ministro. del lavara ha sempre tra~,
vata delle scusanti, è sempre venuta a dirci che
il prablema, quella particalarmente della ema~
naziane del -Regolamento., daveva anca l'a essere
attentamente studiata, e nel frattempo. veniva
sempre a giustificare la pasiziane assunta dai
datari di lavara, dai praprietari e dagli agrari.

L'anarevale Vigarelli, che aggi ha assunta
la direziane del Ministera del liavara, quali as~
sicuraziani può darci sull'applicaziane a mena
di questa legge appravata da almeno. quattra
anni? La palitica del Ministero. del lavara can~
tinuerà ad essere quella degli altri suai pre~
decessari, e di canseguenzia braccianti e sala~
riati ~ mi pare le uniche categarie di lava~
ratari privati del sussidio. di disaccupaziane

~ cantinueranna ad essere ritenuti, carne di~
ceva il callega Carmagnala pac'anzi, le catega~
rie costantemente dimenticMe.

N ella rel:aziane del senatare Angelini nan si
spende una sala parala sulla stata del callaca~
menta esistente aggi nel nastra Paese. Se è
vera che chi tace accansente, il silenzi a del~
l'anarevale relatare starebbe ad indicare che
in questa campa le case vanna bène e che
quindi il Ministero. avrebbe dispasta ed arga~
nizzata uffici di callacamenta nel piena rispetta
,della legge. Questa servizia, che la maggioran~
za gavernativa ha valuta qualificare carne
«funziane pubblica» di campetenza esclusiva
di appasiti uffici statali, è dive'Iluta strumenta
alla mercè del Gaverna e dei p:adrani per infie~
l'ire cantra i lavaratori. Del collacamento, il
Ministero. del lavar a e il Gaverna ne hanno.
fatta una strumenta di classe tendente a di~
videre i lavaratari, a discriminarli paliticamen~
te e ad asservirli al padronrata.

Durante questi ultimi cinque anni il Gaverna
si è sattratta sempre alla applicaziane della
legge e al cantrallo, demacratica sul canaca~
mento, ai quali ha sastituita l'arbitrio, la di~
scriminazi'Cne e la persecuziane dei lavoratori.
I callocatari sona accuratamente scelti tra g[
elementi ligi ai valeri del Governa e dei pa~
drani, 'peI1sane in gran maggiaranza ils,critte al
M.S.I. a ex fascisti. Ho qui una abbandante
dacumentaziane in materia, ma ne farò grazia
ai ccUeghi, perchè quando. ieri il calle,ga Man~
cina ha valuta spiegare il mada carne agiscano i
callacatari, vi è stata una reaziane da parte
dei calleghi dell'altra parte e dei rlappresen~
tanti della Cammissiane. Vaglia esparvi un
sala casa. In pravincia di Raviga vi sana 52
callacatari : nan vi è neppure una Cammissiane
camunale del callacamenta. Di questi 52 calla~
catari la maggiaranza sana iscritti al M.S.I.,
vi è un manarchica e gli altri sana ex tiascisti
iscritti alla Demacrazia cristiana. Questa gen~
te nan aveva una prafessiane, nel nastra dia~
letta li chiamiama battipiazza; nan hanna ral~
cuna campetenza, e nan intenda dire can ciò
che nan abbiano studiata, perchè la campeten~
za malte valte nan è questiane di studia, è
questiane di aver fatta una vita di lavara di,
pratic:a, una vita di salidarietà can gli altri
lavaratari e can la papalaziane per la quale

s'iè chiamati a campi ere un servizio. pubblica.
Il callacatare di Cantarina, che ha assunta
questa funziane nel 1950, era in misere can~
diziani di famiglia. L',anna scarsa ha trascarsa
i mesi di agasta e settembre in mantagna, can
la prapria famiglia. Nan dica che nan si passa
fare un sacrifida e pralungare le ferie fina a
due mesi di permanenza in mOintagna. Ma
castui in seguita ha acquistata un'auta del va.
lare di 600~700 mila lire. Ha acquistata ma~
bilia per un valare di altre mezza miliane e nel
febbraio. di quest'anno. è andata a Capri can
la famiglia, insieme ad un altra funzianaria
dell'Ufficio. pravinciale del lavara, assumendasi
egli stessa la spesa tatale in ragiane di 400 mila
lire.

OnOirevali calleghi, nOli cona&ciamOi pure il
magra stipendia che percepiscano. questi calla~
catari. Ora carne ci si può dare ad una vita
piacevale di quella fatta, carne si può acqui~
stare una macchina (se pur mezza sganghe~
rata), ammabili:arsi una casa e spendere cen~
tinaia e centinaia di migliaia di lire? Questa
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callocatare stabilisce assieme all'amministra~'
tare camunale due cantieri di lavara, ma qUJan~
da il piano è già fatta, nan si sa per che casa
e perchè, egli la straccia di frante al sindaca
e di sua iniziativa fa altri piani e affid:a a un'al~
tra arganizzaziane la gestiane dei cantieri. Ca~
stui è stata denunciata all)Autarità giudiziaria
e davrà rispandere del sua operata. Ci sono
tanti casi più a mena analoghI a questa. È la
corruzione nella quale sona travalti i caUo!ca~
tari camunali, anche perchè la stipendia che
viene lara pa'gata nan è certa una stipendio .

che passa farli vivere camodamente. Sano. tutte
ragiani che indubbiamente dimastrana carne
il callocamenta deblba essere rifarmato..

Di ,ogni aperaziane di callocamenta viene vie~
tata la pubblicaziane in mada da nascandere
per quanta è passibile alla papalaziane le ma~
lefatte di questi uffici. A agni ufficia pravin~
ciale del lavara è severamente vietata di far~
nire a chiunque i dati della disaccup.aziane. Nom
definire per legge le qualifiche e le specializ~
zaziani per le quali er:a passibile la richiesta
naminativa, significa permettere can ciò ai da~
tari di lavara la più vasta facaltà di scelta e
di discriminaziane.

N an vi è armai categaria di lavaratari, !3,n~
che di quelli meno direttamente interessati,
che nan avverta aggi l'impartanza del calla~
camento. L'aggravamenta della disaccupazia~
ne in agni setta re praduttiva, determinata nel
ciampa agricala dalla diminuziane di investi~
menti fo.ndiari, odi lavari caltura1i, di o.pere
pubbliche di banifi'ca, e nel settore dell'indu~
stria dalle cantinue smobilitazioni nelle fabbri~
che e canseguenti Ucenziamenti, rende sempre
più acuta il problema del callocamenta della
manO' d'opera. D'altra parte vi sana delle ins.uf~
ficienze fandamentali della :legge che ia mi per~
metta di elencare in qua.ttra punti: primo, la
nan abbligatarietà della costituziane delle Cam--
missioni e particolarmente di quelle comunali;
secondo, la nan regalamentaziane delle richieste
naminative; terza, la mancanza di narme' nella
scelta dei callac,atari; quarto, la sattraziane
agli uffici di callacamenta di agni campita in
materia di rkerca del la varo. e di applicazione
di cantratti, specie nelle campagne.

Ma se gli anarevoli calleghi ricardana, du~
rante la discussiane avvenuta al Senata a pra~
pasita della legge sul callacamenta, le madifi~

~he che l'appasiziane propose, furano> a calpi
di maggiaranza tutte quante respinte.

Mi permetto di elencare brevemente :alcune
delle madifiche che sarebbe necessaria appar~
tare alla legge sul callacamento. per adeguarla
alle necessità del Paese ed alle aspirazioni
delle masse lavaratrici:

1) costituzio.ne delle Commissioni comu~
nali di callacamento in tutti i Comuni nei
quali esiste l'Ufficio di calIoca mento; scelta di
callocatori fra persone di provata moralità,
imparzialità e campetenza; eleziane dei coa~
diutori frazianali;

2) difesa del principia del callocamento
unico obbligatorio e distribuzione del l,avaro
sulla base dello stato di bisogno; allargare le
richieste numeriche e ridurre quelle nomina~
tive al minima indispensabile;

3) pubblicazione in apposita albo presso
l'Ufficio. di collocamenta de'lle graduatorie delle
richiestE' dei datari di Ia',Torc e dei naminativi
degli :avviati al lavoro.

Questi primi provvedimenti da prendersi
can urgenza da parte del Ministro del lavoro
non sona peraltro che la candizione necessaria
per l'applicaziane della legge così come è, sen~
za tagliere alla legge ste~sa le gravi e nume~
rase insufficienze prima lamentate. L.a legge
quindi necessita di madifiche per rendere il
collacamenta valido mezza di difesa del lava~
ratore, del suo salario e per far diventare il
collocamento la bilancia, controUata dai la~
voratori, di distribuzione equa e co.sciente del
lavoro stessa.

Presidenza del Vioe Presidente MOLÈ

(Segue BOLOGNESI). Onorevali colleghi, io
ho saltato qui diverse cose sul collocamento.,
perchè mi preme di arrivare ad un prablema
che non è nella relazione perchè non deve e'S~
servi, ma che è problema che può interessare
non soltanto. questa parte, ma tutta il Senato..
Mi riferisco allo sciopero generale dei brae~
cianti e salariati in carso nel .Polesine da 18
giorni. Ritengo necessario parlarne davanti lal
Senato. sia per la situaziane gravissima che
per le ccnseguenze incalcalabili che possono.
derivare dall'insistere nell'attuale politica d('l
Governa.
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È vero che le lotte nel nostro Polesine han~
no unta storia un po' diversa da quelle delle
altre provincie, è una storia di lotte dure, du~
rate settimane e mesi. Lo ricordano bene nei
loro scritti Badaloni, Galani, Matteotti, cioè
i maestri della mia gioventù. Anche in quegli
anni, a cominciare dal 1902 al 1904, direi Janzi
dal 1874, le lotte del Po!lesine hanno avuto que--
sto carattere: un mese, due, tre, sei mesi di
sciopero. Allora non si seminava. Il movimen~
to operaio era ai suo albori, non aveva che
relative capacità; non tutti erano organizzati
e la coscienza di classe doveva ancora for~
marsi. Ma vi è anche un altro fatto: l'asp.r'ez~
za di questa lotta deriv,ava dalla, dura po~
sizione sempre assunta dagli agricoltori della
Provincia, posizione intransigente, rivelatrice
di una mentalità arretrata che non ha trovato
e non trova oggi giustificazione alcuna. Del
tutto infondati sono, infatti, i motivi addotti
dagli agrari 'per respingerre le rkhieste dei la~
voratori, come quello per esempio, che mag-
giore sarelJbe lil carko di lavoro che le aziende
agricoie derl Polesine sopporterebbero in con~
fronto' di aziende di altre provincie limitrofe. '

Mentre nella provincia di Rovigo il salario dei
braccianti e dei 'salariati attualmente è di
lire 102,60 3Jll'ora e il merlllsi:ledei salariati
fissi addetti alla cura del bestiame arriva a
23.800 lire tutto compreso, ferie e festività,
nella provincia di Padova il salario è di lire
110, nella provincia di Ven~zia di lire 115,
nella provincia, di Ferrara è di lire 102,25,
in queHa di Mantc'va d1 lire 123, in quella
di Bologna di lire 135, in quella di Ravenna
,di lire 142. È evidente che a qu~sta paga.
dei braccianti superiolre rispetto al Polesine
corrisponde a sua volta un mensHe sensi~,
bilmente superiore dei salariati addetti alla
cura del bestiame. L'incidenza dell:a ma,no
d'opera sul rerddito' lordo delle aziende, dal
conti colturali non della sola Feoderbraccianti,
ma fatti anche dalla Liberterra e dalla U.I.L.~
terra, risulta del 48 per cento ne.lPolesine, men~ ,

tre nelle altr~ provincie è del 53 per cento e an~
che di più. Il reddito netto per ettaro nella
provincia di Rovigo è di lire 67.000, nella
provincia di Ferrara di 50.800. Risulta in sc~
stanza che le tre organizzazioni hanno trovato
che gli agricoltori della nostra provincia spen~
dono 16.000 lire di meno di quelli delle pro~

vince limitrofe per ettaro in conto mano d'ope~
l'a. Dai molti conteggi e raffronti con diverse
altre province è risultato che i braccianti po~
lesani sono i peggid paga;ti dell'Italia setten~
trionale quando le condizioni dell'agricoltura,
la fertilità del terreno, il rendimento del la~
VOl'Oed il reddito per ettaro non sono infe~
riori a quelli delle altre province, per esempio
Venezia, Padov:a, Vicenza, Ferrara e forse
anche Mantova. In considerazione di ciò e
vista la situazione di sfavore nella quale ve,.
nivano a trovarsi i nostri lavoratori, le tre
organizzazioni sindacali, circa3 anni or sono,
intavolarono trattative con la Confida provin~
ciale, durate con alterne vicende fino ai primi
giorni d!21mese di aprile scorso, senza portare
a nessuna conclusione positiva per quanto ha
riferimento alla richiesta di miglioramenti sa~
lariali.1

La maggioranza delle nostre famiglie. di
braccianti non usufruisce che di 60, 70 gior~
nate di lavoro all'anno; sono poche le fami~
glie che arrivano ad avere 100 giornate lavo~
rative e' sono molte quelle famiglie che sono
sotto alle 60, 70 giornate.

Rotte le trattative per la irremovibilità dei
dirigenti le associazioni agricoltori, le tre or~
ganizzazioni sindacali non avevano a loro di
fesa che l'arma dello sciopero. A chi ha dime~
stichezza con i problemi sindacali, è hen
nota la diffi.coltà che si ha oggi di metter
insieme un'azione unitaria, di far tro~are
od'accordo le tre organizzazioni sindaeali; si
riesce ad avere un'azione unitaria nella mi~
sura in cui dalla base si sente' questa necessità,
nella misura in cui i braccianti e i salariati
polesani hanno fatto capire ai loro dirigenti
che le rivendicazioni salariali erano sentite
dai lavoratori, indipendentemente dall'olrg'aniz~
zazione sindacale: alla quale elsisiapparteneva~
no. Il 28 e il 29 aprile venne dkhiarato lo scio~
pero generale in tutta la Pr,ovincia per po,i ri~
prenderIo alle or,e O di martedì 4 maggi'e, fino al
venerdì a mezzanotte. Durante la giornata di
venerdì 7 maggio il prefetto di Rovigo fece
chiedere ai rappresentanti delle organizzazioni
sindacali se erano disposti a èessare lo scio~
pero e a mettersi al tavolo delle trattative. I
rappresent.anti sindacali risposero che essi
avrebbero accettato la sospensione dello scio~
pero quando da parte dei rappresentanti Ja
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Confida provinciale si fosse abbandonata la
pregiudiziale di condizionare l'aumento sala~
riale richiesto alla diminuzione del cottimo di
mietitura. Alcune ore d.opo il Prefetto telefo~
nava alle organizzazioni sindacali ch€l la Ccn~
fida aveva accettato, di discutere e tratt'are in
quanto aveva superato questa pregiudiziale.
Però n.on si dovevano intavolare le trattative
se non domenica 9 maggio alle ore 11, cioè
la Confida voleva -la garanzia che tutti i l!a~
voratori, braccianti e salariati, avessero ri~
preso il lavoro. Domenica 9 maggio alle ore 11,
davanti al Prefetto di Rovigo i rappresentanti
delle .organizzazioni si incontrarono, mai gli
agricoltori vengono con la stessa pregiudiziale,
si dis.cute fin.o alle ore 18, poi si rimanda con
l'accordo di trovarsi il lunedì alle' .or~ 11.

Si voleva giungere ad un accordo; ma, ono~
revoli colleghi, quando 'si arrivò al lunedì, in~
vece di venire al tavolo delle tmrttative, gli
agricoltori inviarono una lettera al Prefetto
di Rovigo nella quale si diceva che essi rite~
nevano inutili le trattative perchè n'on inten~
devano aff,atto concedere' neppure una lira di
aumento di salario. Il rappresentante del Go~
verno indubbiamente rimase male; dette atto
alle organizzazioni sindacali dello sforzo che
avevano compiuto, quando inve,ce dall'a:1tra pa,r~
te sie'ra fatto l'opp'c'sto, e riconobbe anche
che nelle sei giornate di sciopero generale il
contegno sia delle organizzazioni sindacali che
de<ilavoratori non aveva d,ato luogo a nessun
incidente. Dava atto del modo civile con cui lo
sciopero era proseguito e si rammaricava che
in sostanza il modo di agire degli agricoltori
avesse giocato le organizzazioni sindacali e i
rappresentanti del Governo stesso. Alcune ore<,
dopo, le tre .organizzazioni sindacali si riuni~
vano compilando un a,ccordo fra di esse, elen~
cando le rivendicazioni che esse ponevano al~
l'altra parte ed inviando al Prefetto il m:crdu10
di contratto in cui chi e'devano per i braccianti
dai 18 ai 65 anni lire 10 di aumento, per i sa~
lariati dai 18 ai 65 anni lire 1.979 al mese
di aumento. Chiedevano inoltre un ;aumento
per le maestranze specializzate' di quel tanto
che consentisse il ripristino del rapporto esi~
stente nel 1939 tra le paghe dei braccianti e
le maestranze specializzate; chiedevano inol~
tre l'applicazione a.I1edonne dai 16 ai 60 anni e
alle ragazze dad. 15 ai 16 anni degli aumenti in

base ai rapporti fissati dalle vigenti tabelle e
la revoca di tutti gli eventul'!-li licenziamenti
dei lavor:atori causati da ragioni dipendenti
dallo sciapera in corsa. Tutte le altre rivendi~
caziani che le organizzazioni sindacali avevano
prigla pasto non erana state elencate.

Queste sono le minime rivendicazioni sulle
quali tutti i lavoratori si sono trovati d';ac~
cordo. Onorevoli colleghi, questa lotta è sen~
tita da tutte le parti, da tutta la, popolazione
e persino dai sacerdoti ~ vi Isono stati dei
sacerdoti i quali hanna vartecipato alle as~
semblee dei braccianti e dei salariati di~
cendo: noi .siamo d'accordo con v.oi; siamo d'ac~
cordo anche quando voi legate, alle vostre ri~
vendicazioni di ,carattere s,al:a,riale, la difel'a
delle libertà, perchè quella gente per 20 anni
e più ha tolto. la li<bertà a voi e anche a noi. Vi
è certament€! attorno ai hraccianti e ai s,alariati
la solidarietà dei conta,dini, dei commercianti,
delle classi medie, di coloro, in sostanza, che
vivono col magro reddito del salario dei lavo~
ratori in agricoltura. Ma, dicevo, dal memento
in cui le organizzazioni sindac.ali dichiarano
lo sciopera generale a tempa indeterminata ~

ed .oggi siamo al 18° giorno .......!... le cose mutana,
gli incidenti nella, provincia si moltiplicana,
gli agrari sano armati di doppiett€' e di pistale,
una danna è stata ferita, altri lavoratori sana
stati feriti. L'atteggiamenta delle forze del~
l'ordine pubblica muta sensibilmente; pres:s,io~
ni e minaccie si fanna ai dirigenti sindacali,
ai lavoratori. Appena spunta l'alba, marescial~
li, brigadieri, commissari si re'Cana nelle case
dei braccianti e li diffidana a nan prender
parte all'agitazione. Li ritengono respons:abiIi
di tutto quello che può accadere nella zona dave
essi abitano e lavarano. Gli arresti ad oggi
sono circa 200. Gli accardi individuali firmati
da contadini e da agricoltori sono circa. 500,
e tra questi vi sono delle grandi aziende, per
esempia quella del conte Protti, che ha 800
capi di bestiame, quella della società immobi~
liare « Baccasette », can oltre 500 ettari, quel~
la della «Madonnina» ed altre numerose di
cui adessa mi sfugge il name.

Però, onarevoli colleghi, il più gr,ande lati~
fondista della nostra provincia .oggi è 'l'Ente
per la calonizzazione del Delta padano. I la~
voratari della zona si sono recati presso le
loro organizzazioni sindacali a domandare per~
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chè quell'Ente nan dà lara l'aumenta del sa~
laria, perchè l'Ente deve canfandere la sua
azione, anzi deve mettersi a fianco. degli agra~
l'i. Ebbene, onarevali calleghi, ha valuto, per~
sanalmente, assieme ad un rappresent'ante ri~
spettivamente della t<Liberterra », della <~.Fe~
derterra» e de.i «Feiderbracci:anti », andare
negli uffici dell'Ente a Portai Talle a discutere
cal dottar Morini e gli altri funzionari pr~
senti, ai quali 80IlD state anzitutto. esposte le
ragiani per cui i lavaratori reclamano. l'ass{~~
gnaziane della terra e l'a:ssegnazione del be~
stiame, che comunque sembra saranno, asse~
gnati nel mese di attabre, cioè non durante
l'annata agraria in carso. Abbiamo. quindi
rilevata che il rapporto di }a,vora tra questi
brace'ianti e l'Ente è uguale a quella che han~
no. gli altri braccianti di frante all'agricolto're.
I funzianari nan poterano negare che i raip~
porti dell'Ente can i salariati ed i braccianti
da essa dipendenti erano. analaghi a quelli de>-
gli altri braccianti nei riguardi degli agrari.
Camunque la rispc'sta fu questa: nai non diamo.
nessun aumenta di salario, nai siamo. un Ente
governativa e quindi daremo l'aumento di sa~
lario quando verrà stipulato in pravincia un
accarda di carattere sindacale. Quando abbia~
ma dcita ai funzianari dell'Ente che malti
agricoltari avevano. già firmato l'accarda indi~
viduale, essi risposero. che nan avevano. nes~
suna autarizz;aziane di far ciò. la mi chieda,
onorevole Ministro, se lei abbia interpellato il
suo collega dell' Agricoltura, e se questa sia una
direttiva che parte dall'alta. Mi domanda in~
somma se l'Ente, che ape'ra coi denari di
tutti i cittadini italiani, debba confondere la
sua aziane can quella degli agrari più retrivi
della nastra Pravincia. L'Ente è cioè più in~
dietro, nei riguardi dei lavaratori, del cante
Protti e di molti :altri agricaltori i quali hanno.
riconosciuta giuste le rivendicaziani salariali
ed hanno firmato il contratto individuale. Ma
dirò di più: l'Ente, in questi giarni di scia~
pero, insieme agli agricaltori e a quella parte
della Canfida che ritiene ~ purtroppo. è una
iHusione ~ di piegare i nastri lavO'~atari, è
diventato un centro di reclutamento. del crumi~
raggio.. Sano arrivati crumiri dal bresciano,
dal padovana, dal vicentino, dal camacchiese.
Canasciama specialmente quelli del camacchie~
ge, crumiri diversi dagli altri. Dal bresciana,

dal padovano e dal vicentino, vengano lavara~
tori cui nulla forse è stato detto, farse ingag~
giati can l'affermaziane che nel Palesine vi è
tanta lavaro. I crumiri del camacchiese sana
la feccia, sono venuti in camicia nera a fare
i crumiri nel PcIesine, ingaggiati dall'Ente per
la calanizzaziane del Delta padano. Sana ve~
nuti pratetti da centinaia di carabinieri, e men~
tre si avviavano. versa le aziende, diecine di
lavaratari venivano. messi in galera saltanta
perchè privi della carta di identità. Questa
mattina, da una telefanata d:a Raviga, sana
stato avvertito. che in molte zane della nastra
pravincia vige la stata di assedia. Si infarmi,
onorevale Ministro., chieda quante sona le farze
di polizia attualmente in provincia di Raviga.
Un ufficiale dei carabinieri, mi è stato detta,
inveisce cantra i suai ufficiali subalterni e can~
tra la truppa perchè nan si caricano. i lava~
ratari can vialenza, perchè nan si usano. mezzi
brutali, e nel cantempo si prategge l'apera di
crumiraggia vialanda la legge sul callacamenta
e le leggi sulla circalaziane stradale. Vera~
mente mi damanda se si vuale arrivare alla
guerra civile, ed il Ministero. de:llavarc', al qua--
le mi sana rivalta per avere natizie, mi ha
data !'impressione di nan averne, a differenza"
per esempio., di quanto avveniva al tempo.
degli altri Ministri del lavara versa i quali la
mia critica non era minor~ di queUa ohe io.
faocia oggi all'attuale Ministro,. Ccmunque,
allara, vi era un interessamento.. N a'll è che
le organizzaziani sindacali abbiano la pretes:.!
che un funzianaria inviato dal centra possa
appianare le cose. Ne sa qualche cos:a,il dottor
Purpura, il quale, quando venne nel 1948,
dopo. giarni e giorni di p,azien,te lave l'a è arri~
vato a dire, riferendasi agli agricoltori: «Ma
insomma, degli uomini così io non ne ha mai
trovati nella, mia lunga ~ faticosa carriera ».

Ora casa si vuoI fare? Dave si vuale arri~
vare? Si pensa forse che le arganizzaziani sin~
dacali desisteranno dall'atteggiamento. assun~
to? Si pensa che i braccianti e i salariati del
Palesine rinuncino. :a11arichiesta di aumenti sa~
lariali? Si crede di risolvere questa cozza via.
lenta tra fo.rze saciali in termini di palizia?
Credo, onorevoli colleghi, anarevole Ministro.,
che sarebbe un grave errare e una gravissima
illusiane perchè in questo casa vai calpireste
tutti i lavaratori, quelli della Federbraccianti,
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quelli della U.I.L.~Terra e della Liberterm, in
sostanza la stragrande maggioranza della po~
polazicne, e vi 'Schierereste con un pioco10 grup~
po di uomini ben conosciuti nella Provincia,
perchè se non sono quelli di venti anni fa, sono
i figli di quelli di venti anni fa, sono coloro
contro i quali Giacomo Matteotti, Galileo Be~
ghi, Dante Galani tuonarono dai banchi del~
l'opposizione, sono coloro che seminarono nel
nostro Polesine lutti e' rovine.

Io vorrei dall'onorevole Ministro una assi~
eurazione del suo interessamento, non solo, ma
vorrei che egli dichiarasse apertamente che
cosa ne pensa dell'attegiamehto dell'Ente per
la colonizzazione del Delta padano. Che cosa
pensa l'onorevole Ministro deUa posizione as~
sunta da un gruppo di dirigenti della Confida
i quali terrorizzano cOlloroche hanno accettato
l'accordo individuale? Un gruppo de!Ua Confida
ha fatto firmare una cambiale in bianco ai suoi
aderenti e associati, minacciandoli di scrivere
la cifra e di riscuotere la cambiale in banca
nel caso che essi sottoscrivessero l'accordo in~
dividuale respinto dai dirigenti. Gasa ne pen~
sa l'onorevole Ministro delle richieste che han~
no presentato i lavoratori, le più giuste e sa~
erosante, modeste richieste sulle quali si è con~
centrato l'appoggio dell'opinione puhbliea e la
solidarietà della maggioranza della, popolaz'io~
ne? Co,sa pens,a del modo come vengono trat-
tati i lavoOratori dalle forze dell'ordine pub~
blico? Nelle forze dell'ordine pubblico vi sono
elementi che sanno fare educatamente, men~
tre ve ne sono altri che eosì non sanno agire.
Vi soOno.degli uffi6ali che sanno tenere i nervi
a pO'sto, che sanno comandare, e di quelli in~
vece, che si lasciano prendere dal nervosismo-
Cosa ne p,ensa ~Iei delle centinaia e centinaia
di arrestati che vi SaITO'nella nostra Prov'incia
e quali provvedimenti intende prendere affin~
chè si arrivi alla conclusione, nei termini in~
dicati dal prefetto di Rwigo l'altra mattina!'
Se dipendesse da me, egli disse, l'aocordo sa~
l'ebbe già stato raggiunto dando soddisfazionE.
ag1i uni ed agIi a,ltri, ma questa mia opera
non è stata compresa; CC'ffiunque io f'arò tutti
gli sforzi necessari. Ebbene, a questi SfOTZ:
necessM'i, agIi sfor~i compiuti dalle organizza~
zioni sindacali, non possono non aggiungersi
quelli del Governo, del Ministro del lavoro e
del Mini'stIlo dell'agr'icoltura.

Ormai decine di capi di bestiame sono morti,
altri ne mO'l'l'anno, e direi quasi che es,sli si
spengono come le candele davanti !B.dun al~
tare nel quale sono racchiusi i sacri ed invio--
labUi diritti della grande proprietà terriera.
Sono centinaia di milioni di perdite inflitte alla
nostra agricoltura, quando l':aumento del sala~
l'io richiesto dai lavoratori avrebbe compor~
tato una .spesa molto minore. Quindi non è p.iù
sostenibile che il rifiuto degli a1grari dipenda
da una ragione di ca,rattere ~conomico e ri~
sponda ad una situazione aziendale, come essi
affermano, insostenibile; ma, quella degli agra~
d, è divenuta una posizione di ca:rattere po~
litico. In questa loro p08izione essi accomunano
tutte e tre le organizzazioni sindacali.; tutti,
per costoro, sono diventati cripto~comunistì.
Si insultano. perfino qUeli sacerdoti i qUd,l1
osano dkhiararsi solidali con i nostri lavor'a~
tori.

Le conclusioni che io traggo sono queste.
Colui o coloro i quali per un momento colti~
vassero l'illusione che' in sostanza l'agitazione
del Po,l€lslinesi risolverà in termini di polizkt,
:abbandonino questa illusione. N on si tratta di
termini di polizia, si tratta di miseria, si tratta
di sofferenze, si tratta di disoccupazione che
dura mesi e me'si, si tratta di richieste che
gli agrari possono sodldis,fare e che incidoll{1
per circa 3.200 lire ad ettaro. Dalle 60 miia,
lire di redditO' netto ne leviamo 3, 3 e mezzo
e ne rimangono 56, 55 mila per ettaro nette,
cifra ,sU'periore al reddito netto per ettacl:"O'che
perc€pis,cono gli agricoltori del ferrarese.

Non si facciano quimdi nessuna illusione co~
loro che pensano di fare desistere le org!B.niz~
zazioni sindacali dalla lotta intrapresa, si tol~
gano l'illusione coloro che lo pensano perchè
i nostri lavol1atnri, i nostri braccianti, ad usati
a lunghe 10tte di settimane e di mesi, anche
questa volta riusciranno a far accettar~ le loro
rivendicazioni. Ma io vorrei veramente che nel
mentre si accettano queste rivendicazioni op~
pure mentre i singoli firmano gli accordi in~
dividuali, il GovernO', il Ministero' del lavoro e
il Ministero dell'agricoltulia rivedessero la loro
posizione e quardas8ero, quindi, nel fondo
la tragica realtà. Quella che vivono i lavorra-
to'ri oggi nel POiI'e'sineè veramente una situa~
zione terribile di sta!to di assediO', di pression I,
di minacce, di galera. Ecco perchè penso che
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questa mia piuttostO' lunga parlare sia valsa
a lumeggiare e a raffigurare' a'i colleghi la si~
tuazione reale che abbiamO' oggi nella praviTJ~
cia di Ra:viga. (Applmusi dalla sinis,tra).

PRESIDENTE. È iscritta a parlare il se~
nataré Flecchia, il quale, nel carsa del sua in~
terventa, svalgerà anche l'ardine del giarna
da lui presentata.

Si dia lettura dell'ardine del giarna.

RUSSO LUIGI, Segretario:

« Il SenatO' della Repubblica, impegna il Mi~
nistra del lavara e della previdenza saciale ed
il Governo a pramuovere can urgenza il prav~
vedimenta necessario perchè venganO' estese
agli assuntari delle Ferravie della Stata le as~
sicuraziani di legge previste per tutti i lava~
ratari ».

PRESIDENTE. Il sena~are Flecchia ha fa~
caltà di parlare.

FLECCHIA. Onarevale Presidente, anare~
vale Ministro, onarevali calleghi, l'ardine del
giarna che iO' ha presentata nan richiede una
lunga illustraziane anche perchè sana convinta
che passa raccagliere il consensO' unanime di
noi tutti nan appena avrò delineata la situa~
ziane.

N elle nastre ferravi e della Stata esistanO' le
casiddette «assuntarie» ciaè delle staziani
uguali a tutte le altre dave esplicanO' le lara
mansiani dei nan ferravi eri. Essi sana assunti
attraversa una farma di cantratta definita
«capitolata per l'espletaziane di assuntarie
nei :servizi di stazione ». Quanda all'espileta...
mento del servizio ITcn basta una sala 'persana,
l'Amministrazione assume un'altra persana ch,,'
viene pagata dalla stessa Amministraziane e
questa nuava assunta assume la figura di dipen~
dente dell'assuntare can il name di «caadiu~
vatare ». I caadiuvatari in genere usufruiscona
delle leggi assicurative previdenziali, l'assun~
tare nO'. Egli nan ha diritta all'assicurazione
saciale perehè nan è conside,rato un lavora~
tare. Sembra dunque che un lavoratore che
presta la sua OIJ}€ra cantinuativa, che Q

'h

~impegna le mansiani che disimpegm.no tutti
gli altri ferravieri, che percepisce una paga
fissata per legge sulla base della pagE. dpi fer~

ravieri nan sia un lavaratare. C'è quasi da
inarridire quando si pensi che questa tratta~
mento viene fatta da una amministrazione
statale, la quale invaca dei termini giuridici
per raggir'are la ,spiritO' dell~ leggi camuffando
la sc'stanza delle cOlse.

L'assuntare sarebbe un imprenditore che
perce'pisc€ una paga da ventI 1:1V'0ntamiJa lire
illPnsili, un imprenditare che quanJc si am~
mala dovrebbe rivolgersi alla p,ubblica carità,
un imprenditore che dopo 30~40 anni di ser~
vigio, can gli utili derivanti da un trattamento
da venti a trentamila lire mensili, può non
avere bisagna della pensiane della Previdenza
sociale. . ., ;"l '

Nai ricardiama come altre vaci si siano le~
vate in Parlamenta circa questa ingiusta trat~
tamento, .che viene fatta attualmente ai seimila
assuntari ferraviari. SappiamO' che la catega~
ria ha fatta pressiani pressa il Ministero del
lavora e quella dei trasparti e abbiamO' capia
di una rispasta del direttore generale dell' Am~
ministraziane ferravi aria al Sindacata dei fer~
ravieri italiani nella quale, tra l'altra, si dice
che sono stati presi cantatti cal MinistrO' del
lavara per esaminare la passibilità di iscrivere
gli assuntari all'I.N.P.S. e sappiamO' anche che'
n MinisterO' dei trasparti, a sua tempO', predi~
spase' uno schema di pravvedimento relativo;
ma sona passati da allara già malti mesi e le
case sana rimaste al punta di prima.

Al Ministro del lavara, anche se allara nan
era l' anarevale Vigarelli, nai diciamO' che nan
basta di,chiararsi d'a;ccal'!do: se il Tesara vuole
disquisire sulla figura giuridica, carne pare
vada facendO', per nan risalvere il prablema,
00carre intervenire, perch'è al di sapra di agni
formalismo' sta la natura, sociale della que..
stiane e la necessità di riparare ad una ingiu~
stiz,ia. Nan si può negare la Previdenza sociale
ad una categoria di lav<mat,ari, a'Sisuntari sì,
ma esecutori di lavara ~ non ass.untori di lava~
rato,ri dipendenti, ohe vive di una retribuzio~
ne fissa, quando nella stes.sa legis.Iazio'lle della
Repu1Jblica già si è andati e si da~rà andare
molto altre.

Al riguardo, nai salleciteremo il Ministero
dei trasporti, perchè venga la revisione del~
l'ambigua istitutO' dell'aiSsutare, ma intan~
to Hi dia subito quella che a questa categoria
spetta, e che ha chiesta sin dal giarna della
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caduta del fascismo. Perchè iSi tratta di questo:
ripristinare ciò che gli assuntori hanno sem~
pre avuto e ,che fu loro tolto dal regime fa~
scista nel 1938. E statene certi, onorevoli
colleghi, che lion ci sarà pericolo di incidere
rivoluzionariamente s'ul bilancio statale per
questo prov""edimento. La spesa non è astro~
nomica per tranquillizzare e rendere giustizia
a 6.000 famiglie di questi lavoratori. Bastano.
infatti appena 20~30 milioni. A nome di ques,t'i
6.000 lavoratori, chiedo benevola accoglienza
da parte del Ministro e' da parte del Senato :1
questa modesta ,rivendicazione dei 6.000 assun~
tori dipendenti dalla Amministrazione ierTO~
viaria dello Stato.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il se~
natore Busoni, il quale, nel corso del suo in~
tervento, svolgerà anche l'ordine del giorno
da lui presentato.

Si dia lettura dell'ordine del giorno.

RUSSO LUIGI, Segretario:

« Il Senato afferma la necessità di una. revi~
sione generale dei sistemi e degli orga'nismi
previdenziali, assicurativi ed assistenziali, allo
scopo di giungere, attraverso una profonda
riforma, ad una unif,icazione che consenta,
mercè l'esazione di un unico contributo globale,
snellimeinto burocratico ed economie di ammi~
nistrazione, concentrazione e solidità finanzia~
ria, nonchè il miglioramento dei servizi; l'esten.
sione della previdenza e dell'ass:istenza a tutte
le categorie dei lavoratori senza alcuna esclu~
sione, più soddisfacenti prestazioni mediche e
di forniture medicinali, pensioni sufficienti a.d
assicurare almeno il minimo per le necessità
dell'esistenza. E mentre invita il Governo a
riprendere e condurre a termine gli studi in
merito da parecchi anni iniziati, lo impegna
a realizzare intanto, fra i molteplici istituti
esistenti, un coordinamento che valga ad eli~
minare molti degli attuali inconvenienti e
tante delle deficienze che sono lamentate ».

PRESIDENTE. Il senatore Busoni ha fa~
C'oltà di parlare.

BUSONI. Signor Presidente, signor Mini~
stro, onorevoli senatori, mi limiterò a sinte~
tizzare senza svilupparle alcune considerazioni

ed osservazioni ad illustrazione dell'ordine del
giorno che ho. presenta,to. Anzi, più che consi~
derazioni e osservazioni, farò delle c:crnstata~
zioni: non saranno constatazioni peregrine,
saranno anzi anche troppo note, ma è dove~
roso richiamarle alla mente perchè contengono
la ragione delle richieste che da parte nostra
si sono avanzat.e. L'ordine del giorno che ho
presentato trova infatti la sua regione d'es~
sere in una situazione di fatto per cui 1'0rga~
nizzazione della previdenza e dell'assistenza
pel nostro Paese ha assunto aspetti in un certo
senso confusionari se non addirittura caotici
che sono causa non ultima delle deficienze e
delle insufficienze che si lamentano. Dal 1883
illfatti, da quando, con la costituzione della
Cassa nazionale della previdenza contro gli
infortum sul lavoro, si ebbe, con questo primo
organismo, il primo esempio assicurativo in
Italia, è susseguito un continuo e progressivo
moltiplicarsi di enti e di organismi. E se le
tappe principali, nell'estensione della assicu~
razione e della previdenza, sono state segnate
nel 1898 dalla Cassa nazionale per l'invalidità
e vecchiaia degli operai; nel 1910 dalla legge
per la Cassa maternità ed infanzia; nel 1917,
a coronamento di una lunga battaglia combat~
tuta dal movimento sindacale della classe la~
voratrice, con l'inizio del rondo per la disoc~
cupazione; dal 1919 in poi la necessità della
creazione di un vasto sistema di assicurazione
che, con un contributo medio generale, po~
nesse tutti gli assicurati su un eguale p,iano
di diritti, introducendo nell'assicurazione un
elemento di solidarietà di profondo valore mo~
l'aIe e sociale, ha dato sviluppo ad una crea~
zione di enti a finalità assistenziale e previ~
denziale che oggi credo sia difficile, se nOon
impossibile, enume:rare. Ritengo infatti che la
elencazione completa 00 esatta di essi non sia in
possesso neppure degli uffici ministeriali, in
quanto un censimento di questi Enti, annun~
dato un tempo dal ministro Marazza, non
mi risulta che sia stato poi compiuto.

Assistenza e previdenza hanno finito per
formare un complesso che si integra e si com~
pleta, ma senza ordine, senza disciplina, senza
regola. Basta rilevare che neJ' bilancio del Mi~
nistero degli interni sono annoverati ben 36
Istituti di assistenza ai quali 10 Stato dà il
suo contributo, per inrerire che essi sono al~
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meno un centinaio. Ma, proprio da questa con~ -

statazione, viene il suggerimento della neces~
sità di una loro organica disciplina, in quanto -

l'esperienza quotidiana ci avverte che se con
questa abbondanza di organismi autonomi ci
sono bisognosi che vengono ad essere assistiti
da più di un Ente, ve ne sono per contro altri
che non sono ,a/S'sistiti da nessuno. E anco'ra,
nei rapporti tra Governo ed Enti assistenziali,
avviene che uno stesso Ente può attingerè
fondi dal bilancio di diversi Ministeri senza
che l'un Ministero sappia quello che fa l'altro
nella stessa materia. Abbiamo infatti l'assi~
stenza ospedaliera per la quale iscrivono con~
tributi il bilancio della Pr-esidenza del Consi~
glio, quello del tesoro e quello dell'interno.
Per le famiglie dei disoccupati troviamo stan~
ziamenti nel bilancio del Tesoro, in quello del~
l'Interno e in quello della Difesa. Per l'assi~
stenza post~bellica destinano fondi il Mini~
stero dell'interno e quello della pubblica istru~
zione; e così via. Si spende annualmente in
Italia una somma assai considerevole per atti~
vità assistenziali e previdenziali. Se infatti si
sommano i 200 miliardi circa di erogazione
dei vari Ministeri con i 450 miliardi dell'Isti~
tuto di previdenza sociaÌe, con gli altrettanti
dei vari Enti mutualistici e i 65 a carico di
Comuni, Province, Enti comunali di assisten~
za, e a questi aggiungiamo poi quelli delle
istituzioni di beneficenza ed assistenza locali
e di iniziative private volontarie, in concor~
renza, si raggiunge una cifra che va certa~
mente dai 1.300 ai 1.400 miliardi. E se tutta~
via questa somma risulta insufficiente di fronte
alle necessità, la sua insufficienza viene ad es~
sere aumentat~ dal fatto che è spesa male,
in quanto è spesa senza coordinamento, e gli
aiuti senza coordinamento, senza graduazione
nè continuità, vengono ad essere diminuiti
nella loro efficacia: con i molti organismi esi~
stenti è come un fiume che si disperde in tanti
piccoli rivoletti.

La mancanza di coordinamento e controllo,
inoltre, crea sperperi, abusi ed interferenze,
e dà luogo sovente anche a conflitti di compe~
tenza assai costosi e dannosi, oltre che, come
ho accennato, alla polverizzazione dei soccorsi
che diminuisce la loro efficacia. Poi, per buona
parte, le somme a di1sposizione, anzichè venire
destinate al loro fine naturale, vengono di~

sperse in spese funzionali: di gestione, di am~
ministrazione, di superfluità burocratiche che
pur divengono necessità a causa dell'eccessivo
frazionamento.

Il solo Istituto della previdenza sociale, ad
esempIO, che deve occuparsi di ben 59 gestioni,
tra personale della sede centrale, degli Ispet~
torati" delle sedi provinciali e delle. Case di
cura, conta circa 22.000 unità, e già nel 1950
le spese di ammimstrazione di questo Ente
raggiungevano quasi i 15 milIardi e in questI
anni sono ancora aumentate.

È così che una buona perce,ntuale di contri~
buti -che i lavoratori pagano, sparis,ce in par~
tenza e non può essere devoluta all'assistenza
di chi ha bisogno di averla. ln questa confu~
sione vi sono naturalmente Istituti che adem~
plono alla loro funzione con una certa soddi~
sfazione degli assistiti, ed altri invece che
lasciano assolutamente scontenti, e questo, ol~
tre che per svariati motivi che non è qui il
momento di andare ad indagare, tra l'altro
anche perchè vi sono istituti finanziariamente
in istato quasi fallimentare, mentre altri sono
efficienti, con capitali disponibHi, con pro~
prietà immobiliari ingenti. Questi hanno tro~
vato e trovano modo di far fruttare larga~
mente il capitalizzato l'cl hanno potuto godere
automaticamente delle rivalutazioni che per
contro non sono state in genere calcolate aglI
assicurati. I contributi minimi di dlccme di
3.l1ni fa, non hanno avuto calcolata liila ade~
guata riva:lutazione. Se le poche lire di una
volta eguagliallo le 1.000 lire di eggi, il pen~
sionato non è attualmente in ~rado di sod~
disfare, col provento della pensione, neppure
alle minime necessità della vita. È gm stato
infatti indicato come, tra i 2 milioni circa di
pensionati attuali della Previdenza soc.ale, sol~
tanto 2.000 beneficiano di una penSLOne sulle
30.000 lire mensili; Clirca 350.000 hanno una
pensione superiore alle 7.500. lire; ma più di
un. milione e mezzo sono i pensionat! con un
trattamento che va dalle 3.500 alle 5.500 lire
al mese, e queste non bastano oggi per il solo
pane, e non possono averlo più di due terzi
dei pensionati della Previdenza sociale. Nè
d'altra parte tutti i vecchi lavoratori godono
di una pensione: è questa una deficienza gra~
vissima del nostro sistema previdenziale e as~
sistenziale che moltipHca gJi enti ma lascia
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fuori importanti aliquote di lavoratori. Tutti
coloro che lavorano in proprio oggi non hanno
posto nelle istituzioni assicurative: dagli arti~
giani ai professionisti, vi sono numerose ca~
tegorie sociali che rimangono escluse da ogni
possibilità di pensione. E per una infinità di
componenti di queste categorie resta soltanto
il buio senza luce di speranza nell'avvenire,
resta l'angoscia, la paura degli anni della vec~
chiaia. L'assicurazione facoltativa, istituita
per essi, pone delle limitazoni ed esclusioni,
perchè l'artigiano o la donna di casa possono
essere assicurati solo se il coniuge sia già
iscritto nei ruoli dell'assicurazione obhligato~
ria, e con vantaggi poi così minimi nei con~
fronti dell'onere dei con,tributi che l'assicu~
razione per essi o è resa impossibile o non
è u8solutamente conveniente. Per gli asslcu~
l'ah della Previdenza sociale poi, oltre ad un
aumento della pensione, rispondente alle ne~
cessità attuali della vita, o~corre provvedere
anche, come è stato richiesto da più parti, alla
assi,stenza medica, che non è contemplat,a per
essi negli anni nei quali più facilmente si può
cadere infermi o avere più bisogno di cure.
Lo stesso rimborso di un terzo delle spese per
malattia da parte dell'Opera pensionati d'Ita~
lia ai propri associati, è limitato da troppe
condizioni che lo rendono praticamente inope~
rante. Lo stesso intervento dell'I.N.A.M. è li~
mitato ai casi in cui il pensionato non abbia
capacità lavorativa, e non si tiene conto che,
anche se si può averoe ancora una certa capa~
cità lavorativa, pure, avendo bisogno di cure
mediche, a 65 anni non si può trovar lavoro
in un Paese dove non lo. trovano milioni di es~
seri piellJamente validi, giovani e sani. Tutta
l'assistenza medica, in genere, ha bisogno di
essere regolarizzata. C'è l'I.N.A.M. che fa
distinzione tra lavoratori agricoli, lavoratori
dell'industria e lavoratori del commercio, con
differenza di trattamento. Bisogna che l'obiet~
tivo del1'unità di trattamento assistenziale tra
le varie categorie, sia perseguito e raggiunto.
E bisogna anohe che sia riveduto il criterio col
quale vengono forniti i niedicinali, particolar~
mente le specialità, dato che determinate spc--
cialità vengono inesplicabilmente negate, co~
me, per esempio, si nega di fornire certi pre--
pa~ati in supposte, come una moderna terap,ia
consiglia, e si impongono magari le iniezioni

anche ai bambini che in genere dalle iniezioni
riluttano, mentre proprio nella terapia infan~
tIle, III special modo per i balsamici, Ie sup~
poste sono d'uso corrente e dovrebbero poi
essere anche meno onerose delle iniezioni.

BIsogna moltre 'cercare di e"vita;re le lunghe
&,ttese m coda dell m,alati negili ambulatori ove,
se qualcuno momentaneamente si allontana,
per quel giorno perde non soltanto Il turno,
ma Il dirItto alla visita; e bisogna impedire
che i medici debbano visitare in due ore 15 o
:W ammalatI. N on bisogna poi permettere che
l'operaIO disoccupato di una ditta fallita, o che
comunque lIquida o chIUùe, il quale ha pagato
magarI anche dieci anni di contributi, dopo
sei mesi che ha perduto il lavoro non abbia
più diritto all'assistenza, proprio quando, es~
sendo dl1soccupato, ne può avere mawgior bi~
sogno.

E necessario poi eliminare l'assurdo per cui
l'I.N.A.M. non cura le forme croniche e non
cura i tumori, poichè gli esseri umani non
hanno la facoltà di scegliersi le malattie e
non è umano lasciare senza cura proprio co~
loro i quali sono ammalati delle più gravi.

Bisogna evitare l'assurdo per cui, essendo
infortunati o ammalati insieme, oppure infor~
tunati sul lavoro e con un altro infortunio, si
è curati per le due infermità, e magari nello
stesso luogo, da due istituti diversi.

Bisogna evitare l'assurdo per cui l'assiiSten~
za procede percompartiIr).enti stagni. Bisogna
eliminare l'assurdo per cui i medici di con~
trollo dell'E.N.P.A.S. sono pagati per un'ora
all'ambulatorio e per due ore per visite a do~
micilio, qualunque sia il numero dei malati e
quindi delle visite, mentre in tanti casi i me~
dIci di controllo, medici generici, debbono ese~
guire il controllo di malattie, diagnosi, terapie,
che sono state stabilite da medici specialisti.
Bisogna evitare l'assurdo per cui le protesi
dentarie presso l'E.N.P.A.S. non si prendono
in considerazione se non dopo che si sono per~
duti almeno 6 denti. Bisogna eliminare l'as~
surdo per cui i medici degli istituti assisten~
ziali, e particolarmente di certi istituti come
l'I.N.A.M., debbono riempire tante scartoffie
per cui finiscono per essere più scribacchim
,che medid.

C'è la tend'enza all'abuso, è vero: è spiega~
bile, anche, in un Paese dove domina il fìsca~
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lismo e dove il sospetto e il dubbio sono elevati
a norma; ma bisogna colpire severamente gli
abLlsi e insieme concedere più fiducia ai me~
dici.

Tanti assurdi bisognerebbe eliminare nel
nostro imperfetto e confusionario sistema di
previdenza e di assistenza. Bisogna intanto
cominciare a riordinare, a regolarizzare e a
coordinare per operare una vasta, completa,
profonda riforma degli istituti di p,revidenza
e di assistenza. Da tanto tempo noi, e non
soltanto noi, 'chiedi'amo questa riforma; da
tanto tempo ,se ne iparla; da tanta tempo ci è
promessa ma non si fa mai. Si promette ma
non si mantiene.

Già nel 1948 una Commissione che era pre~
sieduta dall'onorevole D'Aragona e composta
di dacenti universitari, di rappresentanti dei
lavol"atori e dei datori di lavora, di esperti del
Ministeri, e un'altra Commissiane composta
di medici per il loro ramo particolare, presen~
tarono i rilsuiltati dei ,loro lavori senza a'1cun
l'Iitarda e il Minlistro del 1avO'ro assi'cU'ròal~
lora che si stava lavorando ,ad un organico
progetto di riforma che s3irebbe stato prres'en~
tato al ParJamento. Dopo 7 anni attendiamo
ancora e non sap'piamo neppure ,che :fiJneab~
biano fatto quegli studi e quei!. progetto che
si diceva in preparazione. Int'anto ile esigenze
di questa profond'a riforma diventano. ogni
giorno più pressanti ed urgenti.

Mi dispiace che nOonsia presente il ministro.
Vigarelli perchè avrei voluto dirgli che quel
Ministro che riuscirà a legare il suo name ad
una realizzazione di questo genere sarà in~
dubbiamente un Ministro benemerito del no~
stro Paese e della classe lavoratrice italiana
tutta, specialmente se riuscirà, non dica ad
attuare, ma almeno ad indirizzare verso nuovi
princìpi, i princìpi ,che, per esempio, per la
previdenza socialè sona stati seguìti in Inghil~
terra, secondo i quali la previdenoo è consi~
derata sicurezza sociale ed è estesa a tutta la
collettività come pubblico servizio.

ZANE. Con la svalutazione del 20 per cento
della sterlina!

BUSONI. Comunque era un i'stituto che già
aveva questo indirizzo. C'el"a una preparazio--
ne che si era fatta, e pagando le tasse in pro~

pO'rzione al reddito, in Inghi[terra ogni citta~
dinoconquista il diritta 3!N':assistenza gratuita
ed in vecchiaia alla pens1ione equiparata 3.11c'O~
sto della vita. È questo un ,principio che ha
valore per tutti i papali di modern'a civiltà.
E del resto rirsponde al dett'ato dell' arti'colo 38
MIla nostra Costituzione, che dice: «Ogni cit~
bdino ina;bile 'al lavoro e sp,rovvisto dei mezzi
necessari per vivere ha diritto al manteni~
mento 'ed a1J'a,s,sistenz'a socj,aJe ».

CARELLI. E l'articolo 81 della Costitu~
zione?

EUSONI. L'articolo 81 lo tirate sempre in
ballo (ed a spropasita in quest9 casa), quando
VI serve a non fare quello che non volete fare.

N oi ci rendiamo canto delle differenze di
ambiente, dI tradiziane, di ardinamenti, ed an~
che ci rendiamo conto delle passibilità econa~
miche e finanziarie, sia generali che indivi~
dualI, e delle differenz'e che esistono fra nai
e 1'Inghilterra, anche senza l'articolo 81 della
Costituzione. Ma è per questo che vi invitia~
mo a fare intanto quello che è possibile fare.
Perchè in parte è possibile modificare, è pos~
sibile miglIorare anchecan i mezzi limitati
che abbiamo. oggi a nastra disposizione. Noi
vi invitiamo intanto ad incominciare a tra~
sformare con un metodo più moderno ed ar~
dito di quello attuale.

Ma vi didamo francamente che temiamo.
che possiate far paca, perchè ciò che è ne~
cessarioallacolle.ttività è difficile se non im~
possibile farlo senza il sastegno della clas~e
lavoratrice, anzi ostacalando e cambattenda le
avanguardie portatrici delle istanze, delle esi~
genze, delle speranze dei lavoratori tutti. E
poichè, quando noi chi'ediama quel qualcosa
c:he è possibile fare, troviamo. troppi senatori
Carelli che ci ricordano. l'articola 81, noi rite~
niamo che bisognerà aspettare che la riforma
sia realizzata quando la classe lavaratrice avrà
diretta ingerenza nella direzione del Governa.

Ma se qualcosa intanto. sarà possibile fare,
noi vi invitiamo a fàre e siamo qui pranti e
disposti ad aiutarvi per compiere il possibile.
(Applausi dau'a sinistra).

PRE,SIDENTE. È iscritto a parlare il se-
natore Corbellini, il quale, nel corso del suo
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intervento, svolgerà anche l'ordine del giorno
cia lui presentato.

Si dia lettura dell'ordine del giorno.

RUSSO LUIGI, Segretar/:o:

« Il Senato riconOlsce che l'aumento della pro~
duttività realizza una diminuzione dei costi di
produzione a vantaggio di tutti i consumatori
e riduce la fatica del lavoratore che ne riceve
un diretto beneficio economico, fisico e morale.
Ne consegue un elevamento della dignità del
lavoro che contribuisce al miglioramento dei
rapporti aziendali tra lavoratori e imprenditori
ottenuto in particolar mado a mezza di scambi
bilaterali di notizie e di camunicaziani rela~
tive ai singoli processi produttivi e che deve
essere conseguita in una spirito di serena e
fathva collabarazione.

In cansiderazione di questi importanti abiet~
tivi da perseguire, quali sono in corno di at~
tuazione nelle aziende dimostrative del Vicen~
tino e del Cremone.se, il Senato invita il Go~
verno a valutare tutta la importanza che a
questo fine assumono i Comitati misti aziendali
di praduttività costituiti da ilnprenditori e la~
voratori, che hanno lo scopo di occuparsi in
form.a paritetica informativa di tutti i pro~
blE'mi aziendali relativi alla produttività ».

PRESIDENTE. Il senatore Corbellini ha
facoltà di parlare.

CORBELLIN1. Signor Presidente. onorevo~
le Ministro, onorevoli colleghi, non sareI 1l1~
tervenuto nella discussione sui problemi così
ampi e complessi che stiamo trattando, se
non mi fosse sembra Lo naturale di inserire
nella complessa materia del lavoro un argo~
mento di importanza sostanziale che dovreb~
be rappresentare la sintesi di quanto qui si
sta chiedenda ed illustrando; in modo che
essa pòssa esprimere veramente tutta quello
cne per il lavoro dobbiamo ritenere indispen~
sabile al fine di 'sempre più stimolare il plra--
gl'esso di ogni N azione. Potremo in questo
modo elevare il tono della nostra discussione
spaziando brevemente in un più ampio e se~
reno orizzonte. \

Quando si esamina tutto il cOlmplesso delle
richieste che si avanzana per il migliaramento
delle condizioni di vib dei lavoratori e di tutti

i grandi bisogni ancora insoddisfatti della c1as~
se lavoratrice, viene naturale e spontaneo il
pensi era di affermare came tutto questa in~
sieme di necessità e di richieste alimenta un
unico desideria comune che è quello di nobi~
litare la personalità umana in tutte le sue
manifestazioni, e soprattutto di inserirla nd
processo produttiva dove cos,tituisce un ele~
mento essenzliale deHa dviUà che ha bisagno
di venire stimolato 'per dare al lavoro umano
quella di'gn,ità di 'cui ha il diritto, e ehe non
dobbiamo mortifi,care.

Ormai è universalmente fÌiconosciuto che, in
ogni processo ,produttivo aztiendale, il fattare
umano è l'e,lemento predominante ed indispen~
sabile per la creazione della ricchezza. Se è
vero che il capitale è ricchezza già farmata
e consolidata, altrettanto vero è che il lavaro
è ricchezza in fa:rnnazione; ed entrambe devano
cancarrere can unità armanica di intenti al
pragressa della civiltà per attenere un sostan~
ziale aumenta del benessere degli uamini. Que~
sta unità di origini degli elementi ess'€nzi'ali
che farmana la ricchezza deve venire tenuta
presente quanda si vaglia raggiungere un va~
sto rinnavamenta nel rapporti tra gli apera~
tori che intervengono nella produziane. La
produttività integrale o generale è la mèta
finale a cui tendano questi sfarzi di rinnova~
menta. Essa vuale raggiungere un migliora~
menta del tenore di vita dei papali. Ma per
giungere alla produttività integrale dabbiamo
iniziare la nostra attività caminciando ad agi~
re in campo più limitato. Dobbiamo cioè at~
tuare una più ristretta praduttività che chia~
miama praduttività interna aziendale. Con essa
si deve raggiungere la scapo di produrre a
sempre minor costo; e si agisee, pertanto, in
modo ,che il minor casto si riversi a vantaggia
di tutta la cO'Hettività in primo 1uago e poi an~
che su colora che direttamente inte,rv'engono
nell processo produttiva, e <Cioè,nan soltant(,
sul capitale e sugli aperatori econami,ci che
rendano pas'S'ibiJe ,la produzione, ma anche sul
lavoro stessa ehe la e,segue e l'a realizza. Onde
questi tre elementi della produttività interna
aziendale siarrticolano tutti sul fattore umano
e s'ull'elevamento della dignità del :lavaro.

Voleva ricordare brevemente questi concetti
ormai noti e largamente diffusi perchè se va~
gliama inserire i metodi che partana ad un
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aumenta di produttività nel processo della
formazione delia rilcchezza nazianale, dobbiamù
soprattutto tener presente che tutta la ric~
chezza dei popoli civili è stata formata ed è
in atto r,ealizzata dal 'lavoro. Anche quei parti~
colari prodotti che noi chiamiamo comunemen~
te materie prime sono nella loro gran parte
reaLizzati dal lavoro. Spesso cito questo esem~
pio ai miei al'lievi: ill 'oarbone ha un prop,rio
valore che è determinato prevalentemente dai
lavaro perchè, per estmrre iiI. ,carbane dalla
miniera, ci vOgiliono delle maechine ideate e
prodotte da uomini, dell'energia rvcavata da
impianti o sistemazioni liidrauhche ,studiate e
costruite da uomini, trasporti del materiak
ancora eseguiti con m:eCloanismi e con l'inter.
vento di a'ltri uomini. Il ,costo finale di que~
ste materie prime, come it carbone, è dun..
que per 1'85~90 per 'c'ento costituito dal ia~
varo, e .cioè è frutto dell'apera umana intesa
nel senso più generale, op'era che va dall'ri.n~
telligenz.a, dtatlla cuUum e' da~l'idea creatrke
per scendere gradatamente neUa vasta scala
degli operatori che la realizzano fino alla
umite opera di 'Colui ,che la deve ese'guire,
.guidando deLle ma!ochinecostruite da aitri
uomirri. Definisco dunque questo fenomeno
della valutazione totamaria della riC'cherzza
nel sensO' 'che ogni attività produttiva è frut~
to del lavoro. Anche ~e maochine costruite
dalle officine più corop[esse, le automabili, le
trattri:ci agri1cole, le macchine operatrilCi o ge~
neratrici di energia, ogni strumento moderno
della produzione è frutto del lavoro. Tutta
questa ricchezza prodotta dal lavoro determi~
na lo sviluppo e la creazione di altra ricchez~
za. Il lavoro si accentra nei complessi dove
operano le m3icchine, e l'industria, ehe sorge
dall'artigianato, si ingrandis'ce in aziende sem~
pre più vaste.

Non abbiamo valutato nelle nostre d!iseus~
sioni in tutta la sua importanza questo pro~
digioso sviluppo della meccanizZiazione del la~
varo determinata dal progresso. Ed è proprio
sulla necessità della valorizzazione del fat~
tore umlano in questo sempre più imperioso
predominio delle macchine che noi dobbiamo
fermare la' vostra attenzione. In questi ultimi
cento anni si è sviluppata nel mondo civile
quella che noi tecnici chiamiamo la rivoluzio~
ne delle mac-chine, È una rivoluzione che ha di~

minuito i costi di produzione, ha aumentato i
consumi, ha distribuito sempre più largamente
la ricchezza, ha sviluppato i trasporti, ha av~
vicinato i popoli, ha reso rapido lo scambio di
idee e di conoscenze, Tutto il complesso pro~
duttivo ne è stato permeato, ed in 'esso la pe'r~
sonalit!1 del lavoratore si è elevata non solo
nella intelligenza ma anche nell'esecuzione.

Ho detto in altra occasione (1) che la rivo~
luzione delle macchine di questi ultimi secoli ha
sostituita la f:atka de~l'uomo, e proseguivo:

« Ogni creatura umana, in qualunque livello
sociale si trova ad operare, ,impiega sempTe
meno braccia e più intelletto nel proprio la~
varo quotidiano. Il vomere dell'aratro non è
più guidato dalle braccia dell'uomo e mosso
dai bei giovenchi dal quadrato petto che il
poeta esaltava nella seconda metà del secolo
passato, bensì da una macchina potente e ve~
lace anch' essa ideata e costruita pelI' opera
dell'intelletto e del lavoro, Essa si piega anco~
l'a e sempre con docilità ai comandi di altri
intel1etti che operano secondo la propria con~
sapevole volontà. Il barometro, l'igrometro, il
pluviometro sono usciti in questi ultimi anni
dai gabinetti dei nostri istituti scientifici e
si sono diffusi fino nelle ca~e coloniche dove
i contadini li consultano per regolare, con
metodo razionale, nelle variabili condizioni me~
teorologi'che, l'irrigazione artificia,le dei propTi
campi ».

Questa valorizzazione del fattore umano è
fortemente sentita da tutti gli uomini che si
occupano dei problemi del lavoro. Essi ne
fanno scopo della propria attività, in qualun~
que livello sociale si trovino ad operare. Mi
piace di segnalare, in questa occasione, l'atti~
vità divulgatrice che ha svolto al riguardo la
Federazione nazionale dei cavalieri del lavoro,
i quali sono certamente per questa materia
fra gli uomini più qualificati ed autorevoli
perchè hanno passato la loro vita continua~
mente a contatto della produzione e delle mae~
stranze. La Federazione dei cavalieri del la~
varo ha recentemente divulgato due magnifi~
rhe pubblicazioni v'emmente degne dell'a maJs~

(1) Tecnica e 8ociolog'ia nella f01'mazione de.Ql! in

gegneri. Pl'o]usione all'inaugurazione dell'nnno n('cnr1e~

mico 1952 53 a] politecnico di Milano.
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sima nastra cansidEraziane. La prima ha came
titolO' « Il pensierO' de~la Chiesa suile relaziani
umane nel campo del lavara >". Essa ripraduce
impartanti <Citazioni di brani di encicliche e
di messa:ggi dei Pont'efki della prima metà di
qUPRLasecolO', con massime e sentenze della
Chiesa sulle relaziani umane che debbanO' esi~
stere nell'impresa e sulle questi ani saciali ad
esse relative.

L'altra pubblicaziane ha il titala: «Uma~
nizzare la fatica umana e aumentarne il ren~
dimenta », ed è del marzO' di quest'annO'. Came
intraduziane a quest'ultima pubblicaziane i Ca~
valieri del lavoro ricardana un vecchia epi~
sadio di sapore ramantica che è di grande si~
gnificato mO'l'aIe. Essa fu ripresa dal Marai
in una sua recente apera (1).

Un giarno MichelangelO', travandasi di fron~
te a degli aperrui 'che tagli/avana le pietre, ne
interragò il prima. Gli damandò casa facesse.
E ques,ti gli ri'spOSie: carne vedi, taglio de11e
pietre; e tacque quasi can a:ria un paco seccata
riprendendo il sua lavara appena interrotta.
Michelangelo praseguÌ 'e pO'i si rivalse al se~
cando e gli fece la stessa domanda. Questi ri~
spase: taglia delle pietre perchè ha bisagno
di dare i,l pane ai miei figliali. EccO' che qui
scaturisce il cancettO' naturale della necessità
fisioa prapria e delNa responsabilità di procu~
rare quanto è rilchiesta per le praprie fìami~
glie, che spinge Il'opel'a dell'uama altre la fa~
tica bruta. 11 lavO'ratore pensa alla propria
famiglia e lavora anche per essa. MichelangelO'
prO'segue e si rivolge al terzo tagliapietre con
la stessa damanda. Questi, alzandO' la s<gua:rda
verso il grande architetta, can orgoglio gli
dice: nan vedi, squadra le pietre per castruire
la catte:drale ,che tu hai ideato e da ve innalze~
remo insieme lo spiritO' per ringmz1iare il Si~
gnare. L'uamo eleva il proprio lavaro all'al~
tezza di una missiane che egli comprende in
tutta il suo significata nan sola materiale, ma
anehe spirituaJ:e. L'umÌ'l<et'agliapietre sente di
essere ugtlalle al g.rande architetto quandO' SI
travana iusienle uniti nella preghiera.

Questa è il cancettO' che dobbiamO' avere
del lavora, questa è il cO'ncettO'che dabbiama
spiegare ai lavaratari per nabilitarne tutte le
attività. Bisagna che gli aperai sappianO' la

(1) Cfr.: ]1'. MAltO!: Lo Spil.ito fratern.o de~ ~av01'O
~

Roma 1953.

impartanza dell'apera che campiana e carne
essa è necessaria, in aggiunta a quella di chi
l'ha ideata can l'ispiraziane del genia. L'uama
umile che lavara ad una grande apera si deve
sentire vicina nella spiritO' a calui che l'ha
ideata.

In questo campa casì vasta deHa sa<:iol:cgia
del lavora, V'i sarebbe da intrattenersi a lun~
gO';ma non mi fermerò nemmenO' sui sali priIl~

. cìpi genera.li che ha appena acce:nnata, percbè,
,come uamo abituato a vivere nelle attività pl'O~
duttrici di casi cancreti, cansidera le tearie e
le affermaziani dei pastulati essenziali carne
eJementi intraduttivi e carne punti di partenza
per giungere a delle canclusiani pasitive che
occorrre rapidlamente realizzare.

Mi fermerò dunque su qualche risultato can~
creta su cui richiama la v01stra attenziane e
precisamente sulla necessità, che è essenzia~e,
della valarizz,alziane: del fattore umana nel
campa del lavoro collettiva. La svil'uppo dei
princìpi che stimolanO' la produttività azien~
dale si basa essenzialmente su questa caposal-
dO'. Ne metta in evidenza un aspetta caratte:"
risHco che es.sa deve as,sumere perchè è su~
scettibile di g,rande sviluppa. Es:sa deve richia.-
man:~ l'attenz'ione del Ministro del l:avaro per
]a sua importanza che va sattolineata e sulla
quale dabbiama essere tutti concoDd!Ì.Si tratta
di muavere una piccala pana di neve lunga
la china. La prima fatica può essere lieve;
ma poi, la panache disce:nde la china nevasa
diventerà da sala una grassa val'anga. Met~
tiamo in mata l(hmque questa piccala palla, di
neve affinchè possa divenire ver'amente una
valanga che nessuna patrà pO'i più a,rrestare.

Abbiamo, incominciata la nostra e'spe,rienza
can qualche applicazione cancreta di pro:dut~
tività aziendale che si sta svalgenx10 in alcune
imprese del Vicentina e del Cremanese da n.ai
direttamente assistite.

Il Camitata nazianale della praduttività ha
iniziata la prapria attività in alcune aziende
dimastrative dave si davevana raggiungere i
risultati previsti dalla sviluppo della pradut-
tività aziendale canseguenda una diminuziane
del casta della praduziane, e cantemparanea~
mente un aumenta della dignità del lavara, can
sempre minar fatica e maggiare prafitta sia
per l'impresa che per i lavaratari in essa ac~
cupati.
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Abbiamo fatto questo esperimento in 12
aziende di media grandezza che nel loro com~
plesso impiegano poco più di quattro mila
cperai. Come vedete, sono aziende di media im~
portanza, da un minimo di 100 a un massimo
di 500 operai. L'economia nazionale italiana
si appoggia e si sviluppa in virtù delle medie
aziende perchè le grandi aziende che hanno
più di 500 operai e quelle che ne hanno dai
500 ai 1.000 sono in numero esigua. Le prime
sono circa una ottantina e le seconde un poco
meno: circa 75. Mentre le piccole e le medie
aziende con 100 a 500 operai sono oltre 600.

La nostra economia è dunque basata sulla
produziane delle piccole aziende, sull'artigia~
nato e sulle medie aziende. Sulle medie azien~
de abbiamo potuto op,erare con più facilità,
data la lara non complessa arganizzazione e
il limitato numero di lavcratari.

Quali sono state le condizioni che abbiamo
posto per l'attuaziane dell'esperimento della
praduttività in queste aziende dimostrative?

Mi permetto di leggervi il testo di quanto
è stato concordato direttamente tra i lavoratori
e gli imprenditori indipendentemente dagli esi~
stenti accordi di carattere sindacale collettiva.
Si tratta in questa caso di accordi diretti li~
beramente accettati da ogni impresa con piena
adesiane dell'impresa stessa e dei lavoratari.

Tali accordi si fandano su tre punti che vi
leggerò testualmente pregandovi di meditare
sulla sostanza che essi racchiudono e sulle pas~
possibilità di svi1UPlPOche essi possono avere
quando. siano lealmente accettati. Es,si sano
dunque i seguenti. Primo: far partecipi i
lavoratori de1:1'azienda degli eventuali bene~
fici che potranno derivare d'all'aziane produt~
tivistica. Secondo: effettuare cOllisultazioni pe~
diodiche in un nuav'a clima di callaborazione
tra i rappresen'tanti della direzione e dei lavo~
ratori per far canvergere tutti gli sforzi ai
fini della praduttività e per studiare can quali
madalità si dovrà affranta re al momento op~
partuna il prablema della campartecipazione
agli eventuali benefici dipendenti dall'aumenta
della produttività e che di massima si patran~
no attuare attraverso apportune formule di
premi e rimuneraziani alle singale iniziative.

Terzo punto, di evidente chiarezza, è quella
che in nessun casa le norme di produttività
attua,te davranna 'Sviluppare metodi che pos~

sana pO'l'tal' pregiudizio sia ai d'1tori di lavora
che alle maestranze.

Gli esperimenti effettuati su queste basi s,i
sona sve,lti ormai per oltre un anno. e mezzo..

PossiamO' subita rilevare che i benefici pre-
visti dall'accordo si sana attenuti in misura
apprezzabile, sia per quanta riguarda il mi~
gliaramento delle candiziani di lavara, sia per
l'aumenta delle paghe, sia per l'aumenta degli
aperai che lavaravano nelle aziende, sia per le
diminuzioni dei casti e l'espansione dei mer~
cati del pradatta.

Nan insista nel precisare ed elencare i sin~
gali risultati attenuti e di cui abbiamO' pub~
blicata una ricca bibliagrafia riferendane in
numerasi canvegni nazianali ed internazianali.
Le dacumentaziani sana a disposiziane di chi
le desidera. Mi limita soltanto a l'iferirvi che
propria l'altra ieri ho ricevuta, dl,PO alt~e :let~
tere analaghe, una nuava lettera da una di
queste aziende dimastrative che ha in farza
430 aperai ed impiegati e che si trava nel Cre~
manese. Can essa mi si rIferisce sui risultati
attenuti. Sento il davere di indicarvi i risultati
complessivi che tale azienda ha canseguita.

Dapo una premessa di complimenti e rin~
graziamenti, la lettera dice testualmente che
« i risultati fina aid aggi raggiunti possano. es~
sere definiti sarprendenti ~ è un imprendi~
tare che scrive ~ perchè hanno. fatta diventare
questa azienda di circa 430 dipendenti (tra
aper!ti ed impiegati) una vera famiglia. La car~
dialità di rapporti tra i singali lavaratari, tra
l lavoratari e i ,capi reparto, tra i capi repada
e la direziane è divenuta narma di vita. Le
migliarie tecniche suggerite dai nastri aperai
sana state di diverse centinaia e maltissime
sana state realizzate can natevale vantaggiO'
ecanamica dell'azienda. I sistemi di lavara~
ziane sana migliarati permettendO' agli operai
di raggiungere parità di risultati can sfarzi
minori. Nan c'è om~ra di sfruttamentO' alcuna.
Questa è una delle accuse che piÙ frequente~
mente ci venganO' rivalte da chi nan canasce i
sistemi adottati per la sviluppa delle relaziani
umane nell'àmbita aziendale. I tempi di lavo.-
raziane sano nettamente diminuiti dal 15 al
20 per centO' e paichè la ditta remunera la mag~
gior pr'Oduzicne a paga intera, le maestranze
hannO' aumentata della stessa percentuale i
lara salari. Mi carre l'abbliga di ricardarvi
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che le rìvendicazioni che in atto vengono avan~
za'te daile Confederazioni dei lavoratori a11a
Confindustria sono tutte d'entità globale in~
feriore al 15~20 per cento della paga intiera.
Quelle ora ottenute si sono conseguite senza
che nessuno nè da parte dell'imprenditore, nè
da parte deglì operai ava'nzas:se pretese O' ri~
serve su queUo chE.' hanno ottenuto, ».

« Nell'azienda in esame ~ scrive ancora l'im~
prenditore ~ si è radicato un sentimento di
interessamento c di attaccamenLo all' Azienda
da parte di quasi 'tutti i dipendenti, che lascia
sperare in un continuo e progressI VQmigliol'a~
mento dei sistemi di produzione.

« Il14 maggio ultimo scorso ~ permettetemi
vi legga anche questo particolare ricordato
lle11a lettera, pur se a qualcuno può dispiacen~
~~ in occasione di uno sciopero generale in~

detto da~la Camera del lavoro in 'tutta la pro~
vincia di Cremona, il numero degli assenti
dello Stabilimento che ora esaminiamo non
superò il 3 per cento; sono state cioè solo 13
persone che hanno scioperato in tutta 1'0ffi~
cina. Le altre 417 hanno regolarmente lavo~
rata. Quesiti risultati stanno a dimostrare la
bontà dei programmi attuati i quali, se adot~
tati dal1a maggioranza de11e industrie italiane,
potrebbero permettere una grande riduzione
dei costi, una maggiore possibilità di vendita
dei prodotti ed un maggiore assorbimento di
mano d'opera, concorrendo così alla soluzione
del grave problema italiano della disoccupa~
zione ». Queste sono le conclusioni che mi ven~
gono comunicate dal Consigliere delegato del~
l'azienda in esame.

Dehbo dirvi, per finire, che, naturalmente,
('ome in tutte le coS'e di questo mondo, non è
tutto oro quello che rilUlce. In quakhe zona
possono sempre sorgere de11e ombre che oc~
corre dissipare. Quali sono le difficoltà che si
trovano in tutte le questioni relative ai rap~
portI tra imprenditori e datori di lavoro? Esse
vengono indilcate proprio in quel talE~secondo
punto degli accordi sull'esperimento della pro~
duttività che vi ho letto poco fa circa la ri~
partizione dei benefici che derivano dall'azione
produttivistica. La ripartizione di tali benefici
non deve costituire una concessione elargita
dall'alto per vo'lontà deU'imprenditore che in
maniera paternalistica dona i vantaggi come
eg11icrede o S'e'llZ'aadeg:Jata moti v,azione a co~

loro che collaborano con lui; deve essere invece
una ripartizione cosciente, dis'Cuss'a ed avV'e~
duta, una ripartizione accettata soltanto da
chi è 'consap,evole di quello ,che può chiedere e
(leI limite al quale può giungere la sua ri~
dÙesta.

Ci siamo preoccupati di questo stato d'ani~
ma che può determinarsi; ed abbiamo preso
una coraggiosa iniziativa a questo riguardo.
Abbiamo cioè creato appositamente un coma
di studi a Firenze, a Villa N atalia, per diri~
genti illlprendi tori di aziende e per sindaca~
listi, ai quali abbiamo detta: «studiate per al~
meno tre mesi l'importante argomento dei rap~
porti aziendali; discutetene in un apposito ciclo
di conferenze che trattino l'argomento della
formazione aziendale per esperti in tecnica
della retribuzione e in consultazione mista ».
Noi des'iderÌ'amo che gli imprendito,ri, i diri~
genti; i salariati e gli operai sappiano valutare
i benefici ottenuti dalla maggiore produttività
aziendale, perchè la ripartizione di essi non ri~
sulti irraziona'l,e o troppo onerosa od 'effimera
fino al punto di s'cuote're 1a resistenza econo~
mica e finanziaria dell'azienda dove essi la~
~vorano. La consultazlÌ'one mista studiata con
serietà d'intenti da 'Si,ndacaE'Sti, da tecnici di~
rigenti e da imprenditori, nei corsi di Fi'renze,
che ho seguito molto da vÌc:ino, ha messo in
f'videnza l'importanza 'che ha assunto la ma~
teria trattata che si presenta in una dignità
non certamente inferiore

~ a quella di un corso
~mÌ7ersitario. Chiudendo il '0orso di Firenze,
dichiaravo di fatti agli amid s'indaca'listi: te~

ne'te presente 'che in' questo corso voi avete
conseguito una vera 1'aurea in sind'acalismo.
Il sindacali,smo ,seriamente Iconcepito, in cona~
11m'azione ,con l'azienda, è una materia tecni~
cèt1:Knte seria ed importante, alltrettanto seria
qnanto la soi,enza delle finanze, la sdenza del~
l'economia, la scienza '8 la tecnica ne] lara
senso più generale.

Alla fine del corso di Firenze abbiamo rite~
I1U'tO giunto il momento di fare un ulteriore
passo avanti. Visto che avevamo formato dei
sindacalisti perfettamente edotti di quelle che
possono essere le possibilità aziendali nella de~
terminazione delle retribuzioni; visto che gli
imprenditori avevano potuto riconoscere che
la loro azienda era diventata una grande fa~
miglia la quale ,conèo:r1demente è interes's'a:t1a: a
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cansalidare la prapria attività per il beneficio,
di tutti, ebbene daveva considerar'si giunto il
momento in cui occorreva fare un deciso pro~
gves'so; mette:rsi ,cioè d'accordo per istituire
dei ,comitati misti aziendaE di produttività
composti in forma paritetica, i quali avessero
il compito di 'esaminare quale poteva essere
il beneficio dato alla ooHettività con la dimi~
nuzione dei costi di ,p'raduzione, l',espansione
deUe vendite, che determina un aumenta delle
assunzioni, 'ed un aumento deHe retribuzioni
deglIi operai. Quelsti camitati misti di produt~
tività sono stati concordati in l,inea di ma's~
sima per le azi'ende dimostrative dove 110s.pi~
rito, di collaboraz'ione tra imprenditori e lavo~
rata l'i si è g1ià fomnato ~ intendiamoci, esdu~
sivamente per queste. La paHa di neve, che
ho già ricordato, che sta per diventare va~
la:nga. Il funzianamenta e le 'attribuzioni dei
Comitati SOThOstati stabiliti d'aocordo con gli
imprenditori, 'con i lavoI'latori, 'con la Con~
findustria e 'con i rapp'r'esentanti sindacali
demacratici dei 'Javo'I'Iatori de~lle singo}e azien~
de. Questi Comitati misti 'concordati, ,che mi
auguro avranno succes:so pel'chè sono una co~
raggiosa innovaziane nel campa dei rapporti
sindacalii tra imprenditore e lavaratore, avran~
no, lo s'capo di trattare i problemi cannessi can
la produttività, e quindi anche quella della
ripartizione dei benefici ottenuti e delle ma~
difiche e dei perfezionamenti tecnico~aziendali
naiizz'ati. E'slsi verranno consultati preventi~
vamente dagli imprenditari in tutte le que'-
stioni relative alla vroduttività che davranno
venire esaminate in maniera collegiale, con la
aperto desiderio, di riuscire a realizzare un
maggiar prafitto per 'tutti coloro che operano
neJl'àmbito dell'azienda. Il Comitato si dovrà
riunire periodicamente su richiesta di qual~
siasi sua membro. La direzione sott9Porrà al
comitato i pragetti relativi al programma di
produttività prim3 che tali programmi ven~
gano posti in. esecuzione. Natura1mente ~ è
bene sottoilineaI'llo ~ la Commissione s,arà 'Sol-
tanto consultiva

Questo è il trema dE'H'ordline del giarno ChE
ho presentato 'e che mi permetto di rileggervi:

« Il Senato riconosce che l'aumen'to della pro-
duttività realizza una diminuzione dei costi di
praduziane a vantaggio,' di tutti i cansumatari

e riduce la fatica del lavaratore che ne riceve
un diretto beneficio economico, fisico e morale.
N e consegue un elevamento della dignità del
lavoro, che cantribuisce al miglioramento dei
rapporti aziendali tra lavoratori e imprendi~
tori, ottenuto in particolar modo a mezza di
scambi bilaterali di notizie e di comunicazioni
relative ai singoli processi produttivi e che
deve venire svolto in uno spirito di serena e
fattiva collabarazione.

In considerazione di questi importanti obiet~
tivi da perseguire, quali sono in corso di at~
tuazione nelle aziende dimostrative del Vicen~
tino e elel Cremonese, il S9nato invita il Go~
verno a valutare tutta la importanza che a
questo fine assumono i Comitati misti aziendali
eli produttività costituiti 'tra imprenditori e la~
voratori, che hanno lo scopo di occuparsi in
forma parltetica informativa di tutti i pro~
blemi aziendali relativi alla produttività ».

Penso :ehel'esperimento -che stiamo per ini~
ziare, 11Ieisuoi pU'1].tipiù essenziali già con~
cordati, per le modalità della ripartizione dei
benefici, sia un esperimento degno della mas~
sima considerazione e suscettibile di notevoli
sviluppi avvenire.

Perciò chiudo questo mio breve intervento
facendo un nuovo appello, come ha già fatto
nell'ordine del giorno, al Governo e al Ministro
del lavoro. Auspico fervidamente che ess'i pren~
dano in consideraziane l'esperimento, che ab~
bi,amo 'coraggiosamente v01uto attuare e che
ci 'confortino con la loro approvazione. Essa
dovrebbe rappresentare per noi una essen~
zia'le nuova direttiva gene'ra]:e deUa poilitica
del lavoro, in modo ,che veramente tutto il
complesso dell"ambiente produttivo possa di~
venire una vera fami:gha serena e tranquilIa
e sempre più laboriosa, come già in alcuni casi
si è verifieato. (Vivi applausi dal centro).

PRESIDEN'rE. È iscritto a parlare il se~
natore Romano Antonio, il quale, nel COl.SOdel
suo intervento" svalgerà anche l'ordine del
giorno da lui presentato.

Si dia lettura dell'ordine del gIOrno.

GA VINA, Seg)"etario:

« Il Senato, considerato che le norme rego~
lanti la previdenza sociale, divenute più ope~
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ranti in questi ultimi anni, sono rimaste spesso
11el passato inapplicate, specie nelle zone meno
progredite e precisamente in quelle regioni
con economia prevalentemente agricola ed ar~
tigiana, ove la instabilità dei rapporLi di la~
varo subordinato è stata, con l'ignoran::a delle
leggi e l'illegittimo comportamento dei datori
di lavoro, causa di mancata creazione del rap~
porto ~ssicurativo, per cui in modo particolare
nel Mezzogiorno d'Italia migliaia di lavoratori
sono venuti a trovarsi, nella loro vec,~hiaja,
privi di qualsiasi assistenza, fa voti perchè
con urgenza l'importante problema sia afi'ron
tato e risolto, mettendo i predetti in cond""'
zione di usufruire di quel~a solidarietà sociale
che caratterizza lo Stato moderno ».

PRESIDENTE. n senatore Romano Antonio
ha facoltà di parlare.

ROMANO ANTONIO. Onorevoli colleghi,
diceva Giustino Fortunato, che in ogni settore
legislativo si presenta sempre una lacuna, e
111questa lacuna SI rispecchia qualche de:ficjen~
za, che incide nella questione meridionale.

L'onorevole Corbellini, in modo elevato, vi
ha parlato degli esperimenti aziendali, vi ha
fatto vivere la vita di una economia progre~
dita. Io, in un modo pedestre, vi dovrò per
alcuni minuti parl3.re degli esperimenti della
miseria, come si rileva dall'ordine del giorno
che ho presentato. Scopo di questo brevissimo
intervento non è altro che quello di richiamare
l'attenzione del Governo e dei legislatori per~
chè intervengano a favore di una categoria di
lavoratori che,' dopo aver dato tutta la sua
vita e tutte le sue energie Iper l'aumenta della
pr'oduzione e deHa ricchezza, senza malÌ COnCiSC<8~
re dpo,so festivo, nè ferie, è venuta a trcvarsi
neUa tarda età, ,senza assistenza. L'inconve~
niente purtroppo. è molto diffusa nE:lle regioni
del sud, ad e00nomia prevalentemente agricola,
dave il rapparta di lavoro subordinato non è
stabile, ove da una parte l'ignoranza delle leg~
gi, e dall'altra l'illegittimo comportamento dei
datori di lavoro, sono stati la causa della man~
cata creazione del rapporto assicurativo. Ben
sapete che la formazione del rapporto assicu~
rativo per la invalidità e vecchia:ia non avvie~
ne ope legis, ma salo in seguito ad una mani~
festazione di volontà dell'assicurato, costituita
appunto dalla richiesta rivalta dal datare di

lavoro all'istituto assicuratore. Prima di tale
richiesta il rapporto non esiste, vi è solo l'ab~
bligo per il datare di lavaro di costituirla, ob~
bligo al quale si ricollegano sanzioni penali, ci~
vili ed amministrative. Il rapparto assicura~
tivo continua a sussistere anche se si estin~
gue il rapporto di lavoro, in base al quale era
sorto, ma entra in uno stato di quiescenza,
per riprendere tutto il suo vigare solo con Ja
costituzione del nuovo rapporto di lavoro. Cosa
è avvenuto in gran parte delle regioni d'e]
sud? L'onorevole Ministro, che si è occupato
della disoccupazione e della miseria, è bene
a conoscenza, che in quelle regioni, specie nel
settore .dell'agricoltura, spesso il lavoro subor~
dinato si alterna col lavoro autonomo. Il brac~
ciante, il guardiano, il campiere diventano alle
volte coltivatori diretti, mezzadri e tornano
in tempo successivo ad essere nuovamente
campieri, -guardiani, braccianti. Come ho, dett:2,
questo mutare di attività lavorativa non po~
teva estinguere il rapporto assicurativo, che
entrava in quiescenza per quella spazio di tem~
po di attività lavorativa autonoma. Ripren-
dendo il lavoro subordinata, il nno'Vo.datare di
l,avaro era tenuto ad ottemperare agli obbli~
ghi inerenti alla ripresa del rapporto assicu~
rativo. Se la tessera assicurativa era stata de~
positata aH'Istituta, doveva a questo. essere ri-
chiesta; se la tessera era rimasta in mano al
lavoratore, il lavoratore doveva consegnarla al
nuovo dato re di lla,varo. Ma purtroppo., un poco
per l'ignoranza dei propri diritti da parte dei
lavoratori, un poco per la scarsa comprensione'
e solidarietà sociale da parte dei datori di la~
varo, questo alternarsi di lavoro autonomo con
lavoro subordinato ha creato numerosi casi
per cui si è verificato che il rapporto assicura~
tivo non è sorto ed ecco perchè nel Mezzogior~
no d'Italia noi assistiamo ad un fenomeno do~
loroso: migliaia e migliaia di vecchi, specie
nella Campania" nella Calabria, nella Sicilia,
nella Lucania, si sona trovati in tarda età, sen~
za una pensione e a questo si deve aggiungere
Ja scarsità di ricoveri p6r vecchi. Questo è un
grave motivo di malcontento. Questi vecchi si
sono costituiti in sodalizi, comprendendovi la
benemerita classe degli artigiani, anche e'ssi
privi di agni forma di assistenza; ma pu.c~
troppo quelste categorrie di lavoratori, molto
numerolse nel Sud, non hanno nessuna forza
per pater fare acoogliere le loro giuste r'ichie..
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ste, per p.cter far sentire la 10'1''0voce. Cam~
prenda le difficaltà del Tesara peir arrivare
ad una sanataria,; ma d'altra parte' questa
situazio.ne penasissima richiede una so'luz'ione'.
Si deve pai pensare che questa eate~oria di
vecchi nan è eccesS'ivamente numerasa e che
per il fatale andare è destinata a scamparire
lentamente. Bisagna ricon éseere a questi vec~
chi, che hanno. Idata tutta una vita, al Javora,
alIa produzione, una tutela anche per quella
solidarietà sociale, che deve ispirare la Stato
made'rno. (Appluo,si ,ial centro).

PRESIDENTE. Il seguita della discussiane
è rinviata ana prassima seduta.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle interra~
gaziani pervenute alla Presidenza.

GAVINA, Segretwrio:

Al Ministra dell' industria e cammercia,
per chiedere se, di fronte alJa grave situa~
ziane ecanamica~saciale venuta a crearsi nel
bacina lignitifera del Valdarna, per la crisi
in cui da lunga tempa si dibatte l'Ente Li~
gniti e per il prafilarsi di un aumenta di di~
s'Occupati, can la pragettata chiusura, a breve
scadenza, del reparta acciaieria, nella stabi~
limenta I.L.V.A. di San Giavanni Valdarna,
nanchè per l'arresto di 'Ogni attività pradut~
tiva nella vetreria Taddei, nan si ritenga ur~
gente avviare a tale stata anarmale di cose,
più che can pravvidenze di carattere contin~
gente e provvisaria, can l'adaziane di pragetti
atti a risalvere, nella farma più larga, il pra~
blema di fanda della zana; nan lascianda, fra
l'altra, ancara inefficiente l'impiega di lire
2 miliardi e 400 milioni, messe già a disp'o~,
siziane dall'I.M.I.~E.R.P., a vantaggia della ri~
canasci uta area depressa del Valdarna stes~
sa (318).

MARTINO.

Al Ministro della difesa: un 'Operaio con ma~
glle e un figlia minarenne a carica, è stato ri~ ,

chiamata in servizia per 47 giarni, per un pe~
riada di istruziane: recatosi in Municipio per
la riscassiane del sussidi a dovuta, si sentì ca~
municare che pcr la maglie il sussidia era di
lire 14,50 al giorna e per il figlia minorenne di

lire 4,50 pure Igiarnaliere. Questa premessa, si
interraga il Ministra della difesa per canascere
se l'ammantare dei sussidi di cui sapra car~
risponde alle dispasizioni vigenti: in casa afIer~
mativa, se nan crede daverasa ed urgente prav~
vedere acchè l'imparta dei sussidi abbia ad
essere çquamentc maggiarata; ciò per lenire
i disagi dei richiamati, preaccupati della sarte
dei familiari rimasti senza mezzi, e perchè il
sussidia nan abbia ad essere- mena di una ele~
masina (319).

CALDERA.

Al. Ministra dei lavari pubblici: in quasi
tutte le Amministrazioni statali i dipendenti
del Gruppo B arrivana can la l'Ora carriera al
grado VI: e casì i geametri dell'Ufficia tecnico
di finanza, del Genia civile militare, delle Pre~
fetture: i geametri, invece, del Genia civile della
Amministraziane dei lavari pubblici, quantun~
que chiamati ad assalvere mansiani per nulla
inferiari ai calleghi delle altre Amministrazia~
ni statali, raggiungona sola il grada VII: si è
a canoscenza che .il Ministro dei lavori pub~
bUd sta apprantanda un appasita disegna di
legge perchè anche i geametri del Genia civile
possana raggiungere nella l'Oro carriera il gra~
do VI: questa premessa, si mUGve la presente
interragaziane per canascere se il Min lstra nan
creda daverasa, appartuna ed urgente presen~
tare per l'appravaziane il disegna di legge e
ciò per tagliere di mezza un iniqua trattamen~

t'Oche nan ha ragiane di essere; quanto sapra
indipendentemente dalla ventilata rifarma ge~
nerale della burocrazia, la quale, ,se attuata, nan
farebbe che includere il testa della legge che
si invaca, una valta che venisse appravata (320).

CALDERA.

Al Ministra dell'interna, .per canoscere se
nan creda utile intervenire tempestivamente
pressa il prefetta di Patenza per invitarla a
nan interferire nel merita dell'assegnaziane di
piante di essenza forte ai cittadini del camune
di Ripacandida essenda questa materia di esclu~
siva campetenza dell'amministrazione comu~
naIe, regalata dal relativa regalamenta sui di~
ritti degli usi civici, implicanda saltanta la ap~
pravazione della relativa deliberaziane (321~
Urgcnzo,).

MANCINO.
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'Interrogazione
con richiesta di r'isposta scritta

Al Ministro delle finanze, per sapere se non
creda' di ,consentire che il beneficio, di cui
all'articolo 12 della legge n. 49 del 9 febbraio
1952,concernente l'esenzione per i mutilati e
invaLidi di guerra dal pagamento della tassa
di circolazione per i velocipedi a motore, i mo~
tocicli leggeri e le motocarrozzette, destinati a
sostituire o a integrare' la loro possibiJità di
deambulazione, e oggi limitato ai soli mutilati
anatomici degli arti inferiori, venga esteso an~
che agli invalidi di guerra, i quali, per espres'so
parere dell'autorità sanitaria competente, sia~
no bisognevoli di un mezzo meccanico al fine
di integrare la loro deambulazione resa diffi~
coltosa dalla entità e dalla natura della mi~
norazione fisica per la quale sono pensionati
(484).

BARBARO.

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunir~
si domani, 21 maggio, in due sedute pubbli~
che, la prima alle ore 9,30 e la seconda alle
ore 16. col seguente ordine del giorno:

L Interrogazioni.

II. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Stato di previsione della spesa del Mill1~
stero del lavoro e della previdenza sociale

per l'eserciZ'io finanziario dal 1° luglio 1954
al 30 giugno 1955 (372).

III. Discussione dei disegni di legge:

1. Stato di previsione della spesa del Mi~
nistero degli affari esteri per l'esercizio fi~
nanzial"io dallo luglio 1954 al 30 giugno
1955 (367).

2. CANEVARI.~ Norme per 1a costituzione
e il funzionamento degli Enti autonomi di
conduzione e delle Associazioni aziendali dei
lavoratori agricoli e pier la conduzione delle
aziende agricole degli Enti pubblici territo~
riali e degli Enti pubblici di beneficenza e
di assistenza (214).

3. Disposizioni integrative della legge 10
agosto 1950, n. 647, per l'esecuzione di opere
straordinarie di pubblico interesse nell'Ita~
lia settentrionale e centrale (329).

4. Riforma del trattamento di quiescenza
a favore degli iscritti alla Cassa di pre~
videnza per le pensioni dei sanitari, mo~
difiche all'ordinamento. della Cassa stessa
e miglioramenti ai pensionati (422) (Ap.
provato dalla Camera dei deputati).

5. Modifiche all'articolo 1279 del Codice
della navigazione (229).

La seduta è tolta alle ore 20,35.

Dott. MARIO ISGRÒ

Direttore dell'Ufficio Resoconti




